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 Nº4 • ANNO IIIMese visti da deNtro

di vito geNNa

p u ò un evento sp o r t i vo 
t r amut ar s i  in  una t r ag e -
dia  p er  f ut i l i  m ot i v i?  pu ò 

un’ inter a  c ate g o r ia ,  i  t i fos i ,  es-
s ere  a d dit at a  co m e un b r an co 
di  animal i  e  p oss o n o l e  fo r ze 
d e l l ’o rdin e ess ere  m ess e sul 
b an co d e gl i  imp ut at i  o gni  vo l -
t a  ch e su cce d e un f at to  co m e 
qu e l l o  d e l la  f ina l e  d i  co p p a i t a -
l ia  a  ro ma?
s o n o d o man d e ch e c i  veni v an o 
in  m ente m entre  s t av am o s ce -
gl ien d o gl i  arg o m enti  da  t r at-
t are  su qu es to num ero di  M es e. 
per  qu es t a  r agio n e ab b iam o 
vo luto ap p rofo n dire  i l  tema 
co n chi ,  qu e l la  t r agic a  s er a , 
er a  p er  l e  v ie  d i  r o ma ,  i  t i fos i , 
e  co n chi ,  un isp e t to re  c ap o di 
p o l iz ia ,  d e l la  s icure z z a a l t r u i 
ha  f at to  una r agio n e di  v i t a .
em erg o n o dal l e  l o ro p aro l e  v i -
s io ni  a  vo l te  co ntr as t ant i  e d a 
vo l te  co mp l em ent ar i ,  ma c iò 
ch e f a  p iù  r i f l e t tere  è  qu e l l o 
ch e ha s ot to l in eato un o di  l o ro: 
i l  r u o l o  ch e p u ò gio c are  l ’ info r-
ma zio n e in  cer t i  co ntes t i  p er 
sm o r z are  o  fo m ent are  d e ter mi -
nate  s i tua z io ni  a  r is chio.
Fa  an ch e r i f l e t tere,  s emp re sul 
tema d e l l ’ info r ma zio n e,  i l  f at-
to  ch e p er  p o co l e  v i t t im e n o n 
s o n o p ass ate  p er  co lp evo l i . 
Fo r s e  p erch é an ch e n oi  g io r na -
l is t i  a  vo l te  n o n s iam o es ent i  da 
co lp e.  pro b ab i lm ente s areb b e 
m e gl io  fer mar s i  tut t i  a  r i f l e t te -
re  sul la  cos a p r ima ch e su cce da 
qualch e a l t ro  f at to  gr ave.
ciò  d e t to l ’a l t ro  gr an d e arg o -
m ento di  qu es t i  g io r ni  s o n o 
l e  e l e z io ni  amminis tr at i ve  e  l e 
e l e z io ni  euro p e e.  l a  n os tr a  re -
da z io n e ha ,  vo lut am ente,  cer-
c ato di  ign o r are  la  cos a i l  p iù 
p oss ib i l e ,  s a lvo r ico rdala  co n 
una co p er t ina a  n os tro  p arere 
s imp at ic a ,  manten en d o un’e -
quidis t an z a dagl i  s chier am en -
t i .  av rem o temp o di  p ar lare 
d i  p o l i t ic a  e  d i  f are  l e  n os tre 
co n gr atula z io ni  a  chi  v in cer à  l e 
e l e z io ni  su l  p ross im o num ero 
in  us c i t a  a  g iu gn o.
su qu es to ab b iam o p re fer i to 
p ar lare  d e l  pa dul e  d i  Fu ce c-
chio,  d i  a lcun e mani fes t a z io ni , 
un b e l  p ro g e t to p o r t ato a  ter-
min e dal la  Fe d erc accia  co n l e 
s cu o l e  e  p oi  d i  un p aio  di  sp o r t 
ch e qualcuno co nsid er a  min o r i 
ma ch e min o r i  n o n s o n o af f at-
to,  i l  p at t inag gio e d i l  p o dism o.
le co nsu e te r ub r ich e ch e t r at-
t an o di  s a lute,  a l im ent a z io n e, 
ps ico l o gia ,  l ib r i ,  d is chi  e  v iag gi 
co mp l e t ano,  ins iem e a l l ’ag en -
da d e gl i  event i  i l  qua dro d e l 
n os tro  lavo ro.
r ico rd o p er  u l t ima la  r ub r ic a 
d es tr a  vs  s in is t r a .  st avo lt a  i 
n os tr i  o p inio nis t i  s i  s o n o c i -
m ent at i  co n un arg o m ento as-
s a i  at tual e  e  d e l ic ato,  i l  lavo ro. 
per  s ap ere cos a hann o s cr i t to 
b as t a  s fo gl iare  i l  g io r nal e ,  b u o -
na l e t tur a  a  tut t i .

larciaNo - dopo vent’anni di onorato 
servizio nella vecchia sede, il 5 ottobre 
2013 il centro di ricerca, documenta-
zione e promozione del padule di Fu-
cecchio ha ufficialmente cambiato casa. 
il trasferimento nel nuovo centro visite, 
un edificio tirato su da zero a pochi me-
tri dalla dimora originale, in pochi mesi 
ha già migliorato e potenziato le attivi-
tà dell’associazione sotto tutti i punti di 
vista.
Ma com’è nata la possibilità di questo 
trasferimento? “circa tre anni fa la re-
gione emanò un bando nel quale mise 
a disposizione un finanziamento per la 
realizzazione di centri viste in aree del-
la toscana con determinate caratteristi-
che – spiega il coordinatore del centro 
enrico Zarri – grazie alla donazione di un 
terreno di quasi 4000 mq da parte della 
famiglia alfano, la provincia ha avuto ac-
cesso al finanziamento di 650,000 € e nel 
marzo 2012 sono partiti i lavori”.
la nuova struttura, intitolata alla ba-
ronessa irene alfano Montecuccoli, si 
estende su 400 mq di superficie, su un 

unico piano, ed è circondata da un am-
pio spazio verde di circa 3.500 mq. È sta-
ta realizzata su palificata in legno, con 
sistema costruttivo a setti strutturali as-
semblati a secco, che garantiscono iso-
lamento termico, elevata traspirabilità, 
alto potere fonoisolante e resistenza al 
fuoco. l’edificio è dotato di tetto verde 
estensivo realizzato con la piantumazio-
ne di molte specie di sedum, di impianto 
di climatizzazione invernale ed estiva, di 
impianto solare-termico e fotovoltaico, 
fitodepurazione e raccolta delle acque 
meteoriche.
“il progetto doveva avere necessaria-
mente una connotazione eco soste-
nibile, in modo da impattare il meno 
possibile sull’ambiente – sottolinea Zarri 
– infatti al 90% è privo di fondamenta. 
Questa sua caratteristica ci permette di 
ampliare l’offerta didattica, affiancando 
ai tradizionali percorsi legati ai valori 
naturalistici e al territorio tematiche di 
sostenibilità ambientale”.
il progetto ha inoltre risposto appieno 
alle esigenze del centro, soprattutto in 

termini di spazi interni: la struttura è sta-
ta infatti dotata un  ufficio direzionale-
amministrativo, un punto informazioni, 
un’area espositiva permanente, un corri-
doio che funge da spazio mostre e due 
aule, una delle quali molto grande che 
ha doppia funzione aule/saletta confe-
renze.
un cambio radicale rispetto al passato, 
che però non ha mutato di una virgola 
l’offerta e le attività proposte dal cen-
tro: “il nostro cavallo di battaglia resta 
indubbiamente l’attività didattica, con 
cui siamo partiti nel lontano ‘91, e le vi-
site guidate per scuole e università, ma 
i nuovi spazi ci permettono di ospitare 
anche specialisti tecnico-scientifici per 
proficui scambi di informazioni”.
una situazione davvero idilliaca per 
gli amanti della natura e gli affezionati 
del padule di Fucecchio, che in futuro 
potrebbero addirittura veder crescere 
l’offerta a loro disposizione. “l’idea sa-
rebbe quella, trovando finanziamenti 
importanti nei prossimi anni, di sfruttare 
al massimo lo spazio esterno allestendo 
una sorta di percorso botanico con albe-
ri e arbusti tipici del Motalbano, creando 
un qualcosa di davvero prezioso che in 
valdinievole non c’è”.

carlo alberto pazienza

La casa del Centro 
Il Centro di Ricerca, Documentazione e Promozione

del Padule di Fucecchio si è trasferito
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larciaNo - come da tradizione, ai primi di 
maggio il Nuovo centro visite del centro 
rdp del padule di Fucecchio ha celebrato la 
sua ‘prima’ Festa del padule, la manifestazio-
ne legata alle tradizioni larcianesi ‘paduline’ 
giunta quest’anno alla sua undicesima edi-
zione. dopo dieci anni nella vecchia sede 
infatti, quest’anno la festa ha cambiato 
location, mantenendo però l’obiettivo di 

promuovere la tutela ambientale ed incen-
tivare la fruizione della riserva Naturale del 
padule di Fucecchio. e in questo senso la ri-
sposta di naturalisti e curiosi non si è certo 
fatta attendere, viste le migliaia di visitatori 
provenienti da tutta la regione che dalle 9 
alle 20 hanno affollato l’intera area. per l’oc-
casione il Nuovo centro visite è rimasto a 
disposizione con gli allestimenti sul padule, 
mostre tematiche e laboratori naturalisti-
ci per le famiglie. c’erano infatti la mostra 

fotografica sulle orchidee spontanee della 
valdinievole e della toscana di luigi bellan-
di, la mostra sui funghi primaverili di Mas-
simo e daniele antonini dell’associazione 
agaricwatching, e una speciale esposizione 
che il centro ha voluto organizzare come 
‘premio’ ai tantissimi affezionati del padule. 
ci spiega tutto il coordinatore enrico Zarri: 
“spesso sulla pagina facebook ufficiale del 

padule vengono postate bellissime imma-
gini che meriterebbero di essere conosciu-
te da un pubblico più vasto. da qui l’idea di 
richiedere ai fotografi che seguono la pagi-
na di inviarci alcune immagini di paesaggi, 
flora e fauna del padule per allestire una 
mostra all’interno dei nostri spazi”. Non solo 
mostre ed esposizioni fotografiche però, 
perché le visite guidate gratuite offerte 
dal centro hanno fatto registrare un afflus-
so incredibile: approfittando dei minibus 

della società soccorso pubblico di larcia-
no e del servizio di noleggio gratuito delle 
mountain bike offerto da unicoop Firenze, 
almeno 1000 persone hanno percorso via 
de le Morette, chiusa per l’occasione al traf-
fico motorizzato, raggiungendo la riserva 
Naturale. Nell’ambito della festa ad inizio 
mattinata è stata inaugurata ufficialmente 
la ‘nuova’ via de le Morette, realizzata grazie 
ad un progetto di riqualificazione del co-
mune di larciano con finanziamento regio-
nale. Molto affollati come al solito gli stand 
degli artigiani impegnati nell’intreccio di 
cesti, borse e cappelli o nella “rinvestitura” 

di sedie e fiaschi con le foglie delle erbe 
palustri, e il mercatino con una ventina di 
espositori selezionati: dai giocattoli in legno 
alle trottole alla scultura in pietra e in legno; 
dai prodotti dell’orto ai formaggi, al vino e 
al miele, tutti biologici. grande interesse 

hanno destato anche l’aquilone di “sarello” 
di pasquino salvadori e il plastico dell’antico 
porto de le Morette realizzato da andrea 
Neri e valter viti. 

carlo alberto pazienza

Nuovo Centro,
vecchia festa 
Successo annunciato per l’ormai

tradizionale festa delle erbe palustri
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MoNtecatiNi terMe – recente-
mente nei locali del Mcterme, è sta-
ta aperta una nuova mostra di ope-
re d’arte regalate da giovani artisti, 
che hanno partecipato a vari eventi 
organizzati dal comune di Monteca-
tini terme.
l’assessore alla cultura della città 
termale, bruno ialuna, ha personal-
mente inaugurato la mostra, con la 
partecipazione di alcuni autori del-

le opere. tra questi daniele gaudia-
no. le molte persone presenti oltre 
che ammirare le opere degli artisti 
e discutere d’arte hanno potuto ap-
prezzare il buffet offerto dal comu-
ne ed organizzato dalla “casa gala” 
di Montecatini alto.
Nella stessa giornata, negli ambien-
ti del Mo.ca, è stata presentata la 
mostra intitolata “Highlights” da 
Joan Mirò a ben eine. una collezione 

di 200 opere del Mo.ca che rimar-
rà aperta fino al 2 novembre 2014. 
anche in questo caso è stato bruno 
ialuna ad inaugurare la mostra ac-
compagnato dalle note del quintet-
to a fiato ”brasstard Quintet”.
durante l ’evento l ’assessore alla 
cultura ha dimostrato la sua grande 
competenza, conoscenza e l ’amore 
che prova per l ’arte, spiegando con 
chiarezza, a tutte le persone pre-

senti, cosa rappresentavano le varie 
opere dei maestri.  Quali erano state 
le tecniche usate ed ogni altro mini-
mo dettaglio.
bisogna ammettere che l ’assessore 
si spende molto per portare eventi 
di arte e cultura a Montecatini ter-
me, che considera la più bella città 
termale, e prende molto in consi-
derazione l ’impronta che i giovani 
possono dare con le loro opere.

l’esempio del Mcterme, lo spazio 
per i giovani, come egli sostiene, 
è sotto gli occhi di tutti.  dalla sua 
inaugurazione ad oggi, ha avuto 
un notevole successo, insieme al 
Mo.ca, ed allo stato attuale rappre-
senta una valorizzazione di tutto il 
territorio.

giancarlo previato

Inaugurate altre
mostre al Mo.Ca.
ed al MCTerme

Gli spazi espositivi del comune di Montecatini
Terme si dimostrano sempre più utili per i giovani 

che vogliono mettere in mostra il loro lavoro

Mensa nuova a Montecatini
Ristrutturata la vecchia mensa parrocchiale

MoNtecatiNi terMe – da inizio mag-
gio la mensa di solidarietà della parroc-
chia di santa Maria assunta ha riaperto 
le porte a tutti i bisognosi.
a distanza di pochi mesi dall’annuncio, 
i lavori di ristrutturazione ed ammoder-
namento dei locali sono stati comple-
tati, e la mensa, da sempre gestita dalla 
caritas diocesana di pescia, è tornata 
finalmente operativa. come si legge 
nella targa affissa ad una parete, sco-
perta dopo l’immancabile benedizio-
ne del vescovo di pescia giovanni de 
vivo, “i lavori sono stati realizzati con il 
sostegno dell’unicoop Firenze sezione 
soci valdinievole e dalla Fondazione il 
cuore si scioglie, con il contributo della 
diocesi di pescia e con i fondi dell’otto 
per mille della conferenza episcopale 
italiana”.
l’idea di ristrutturare la mensa era in-

fatti partita dalla fondazione ‘il cuore 
si scioglie’, che nel 2012 aveva deciso 
di mettere a disposizione 10,000 €. 
“la nostra collaborazione con caritas 
è iniziata nel Natale 2012 – dice il pre-
sidente della sezione soci valdinievole 
di unicoop Firenze Mario galligani – 
quando abbiamo deciso di far rientrare 
nei nostri progetti la ristrutturazione 
della mensa di solidarietà di Monteca-
tini terme. il nostro contributo è stato 
di circa 7000 €, somma raccolta nel no-
stro mese ‘il cuore si scioglie’ che orga-
nizziamo ogni anno a dicembre”.
ai 17000 € pervenuti dalla raccolta fon-
di, la diocesi ha messo ha disposizione 
altri 6000 € ricavati dall’otto per mille. 
“il budget di 23000 € complessivi – 
spiega il responsabile del nuovo ufficio 
amministrativo benedetto bonazzi – ci 
ha permesso di migliore sensibilmente 

i locali. abbiamo rimesso a norma gli 
impianti elettrico e antincendio, istal-
lato nuovi infissi, tinteggiato le pare-
ti, ricavato due nuovi locali, uno per 
lo spogliatoio l’altro per il magazzino, 
piazzato tutti i cartelli antinfortunistici 
e rifatto la scala che porta in sacrestia”.
soddisfatto anche il vescovo de vivo: 
“sono molto contento per la realizza-
zione di questi lavori che hanno note-
volmente migliorato la struttura, e per 
questo ringrazio l’unicoop Firenze, la 
fondazione il cuore si scioglie e tutti i 
volontari che donano il loro tempo alla 
mensa. il fatto che si offra un servizio 
alle persone che hanno bisogno non 
significa che si debba farlo in qualsiasi 
modo. giusto dare dignità e sicurezza 
anche all’esigenza”.  

carlo alberto pazienza



dal 17 Maggio al 15 Giugno 2014

TERME EXCELSIOR
Montecatini Terme

A cura di Giovanni Faccenda

Orari della mostra:
da lunedi a sabato ore 9 - 19,  domenica  9 - 13
(Ingresso libero)
Opening hours:
From Monday to Saturday from 9 am until 9 pm
Sundays from 9 am until 1 pm
(Free admission)

Sabato 17 Maggio 2014

Ore 18,00 INAUGURAZIONE MOSTRA “Orchestra di note e colore”

Ore 19,00 CONCERTO di DAVIDE BANDIERI  Clarinetto e
   ALESSANDRA GENTILE  Pianoforte
Ore 19,45 ASTA a favore di As.Va.L.T. di alcuni dipinti di L. Pasquini 
Ore 20,00 APERICENA di beneficenza  a favore di As.Va.L.T.
  Per informazioni e prenotazioni:
  Felicia Pieri 335.7829252 - Franca Seghi 339.6430356
  Maria Luisa Tognozzi 339.4679819
  Quota di partecipazione  20 €
Ore 21,00 UNA NOTTE AL MUSEO, apertura straordinaria del MO.C.A.
  Montecatini Contemporary Art – dalle 21 alle 23

CON IL PATROCINIO DI

COMUNE DI
MONTECATINI

Sede: Via C. Battisti, 10 - Pescia (PT) - Tel. +39.0572.460282 
Casa della Prevenzione: Viale Verdi, 59 - Terme La Fortuna
Montecatini Terme

Saturday, 17 May 2014

6.00 pm   Inauguration of the exhibition “Orchestra di note e colore”   
  (Orchestra of notes and colours)
7.00 pm CONCERT with DAVIDE BANDIERI Clarinet and
  ALESSANDRA GENTILE Piano
7.45 pm AUCTION for charity in favour of As.Va.L.T.  
 Several paintings by L. Pasquini will be awarded to the highest bidders 
8.00 pm APERICENA (aperitif -dinner) for charity in favour of As.Va.L.T.
 For information and bookings: Felicia Pieri 335.7829252
 Franca Seghi 339.6430356 - Maria Luisa Tognozzi 339.4679819
 Cost per person €20
9.00 pm A NIGHT AT THE MUSEUM, special opening of the MO.C.A.
                    Montecatini Contemporary Art – from 9.00 pm to 11 pm.

INFO: +39.0572.77.81      LUCIANO PASQUINI: Tel. +39.055.83.03.179  Cell.+39.338.81.78.470 www.lucianopasquini.it - info@lucianopasquini.it

Terme Excelsior

Luciano Pasquini
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MoNtecatiNi terMe - “la pro loco 
- afferma paola galassi referente 
dell’associazione - intende offrire 
un contributo di riflessione ai futu-
ri amministratori nell’ambito di una 
corretta gestione del centro storico 
di Montecatini alto.
per questo motivo ci sembra neces-

sario riassumere ed evidenziare al-
cuni concetti che trattano temi di 
fondamentale importanza per Mon-
tecatini alto e di conseguenza per 

l’intera città di Montecatini terme. 
partendo dalla premessa che il cen-
tro storico di Montecatini alto ri-
veste un valore aggiunto dal punto 
di vista turistico per l’intera città di 
Montecatini bisogna evidenziare che 
cosa conferisce questo valore”.
ci spieghi dunque cosa dà un valore 

aggiunto.
“in primo luogo la posizione strate-
gica e salubre che ha il nostro borgo. 
in secondo luogo va ricordato il pa-

trimonio storico, architettonico ed 
ambientale.
poi si deve considerare che Monte-
catini alto può attirare turismo non 
necessariamente o esclusivamente 
di riflesso termale ed infine non bi-
sogna dimenticare l’offerta commer-
ciale legata al territorio”.
Ma affinché tutto ciò sia funzionale 
ed efficiente bisogna fare qualcosa?
“certamente, perché ciò sia effi-
ciente e funzioni bisogna attuare le 
particolari strategie sostenute even-
tualmente, in certi casi, da ordinan-
ze specifiche  perché anche i privati 
facciano doverosamente la loro par-
te e concorrano al decoro cittadino”.
Quali sarebbero queste strategie?
“la tutela e conservazione del pa-
trimonio storico, architettonico e 
ambientale come la rocca, la torre 
dell’orologio, i sentieri, le mura i pa-
rapetti e le alberature poi ci sono i 
possibili contenitori di cultura come 
l’ex scuola elementare, parlascio e 
l’ex palazzo comunale. il disbosca-
mento delle acacie sulle mura alte 
e lungo via vittorio veneto, le quali 
impediscono la vista panoramica e 
possono causare frane.
bisogna progettare un sistema di 
uso/recupero dell’ex albergo paradi-
so e soprattutto operare al fine di ot-
tenere dalla proprietà (aNbsc) una 
vera messa in sicurezza da intrusioni 
e furti ed il mantenimento dignitoso 
delle aree esterne di proprietà.

vanno incentivati e/o ampliati i modi 
ed i mezzi di pulizia, rifiuti, stra-
de e potature. ricordando che per 
quest’ultimo l’esternalizzazione del 
servizio ha dato buoni risultati. cer-
tamente è da mantenere ed even-
tualmente incrementare la vigilanza 
per garantire la sicurezza. oltre alle 
telecamere che sono in fase di mon-
taggio nei punti strategici del paese 
riteniamo necessario che venga am-
pliato il molto apprezzato servizio/
presenza dei vigili urbani auspican-
do che quanto prima vengano messi 
in atto i dissuasori a scomparsa per 
la Ztl  già previsti dall’attuale ammi-
nistrazione.
sicuramente si debbono realizzare 
eventi ed iniziative adeguate all’im-
portanza del luogo, anche in colla-
borazione con le associazioni ma te-
nendo presente che  la pro loco e le 
altre associazioni presenti nel centro 
storico non possono sobbarcarsi l’o-
nere completo, economico ed orga-
nizzativo, delle manifestazioni”.
esposto così sembra un piano quasi 
semplice, ma non ci sono ostacoli?
“No di problemi da superare ne ve-
diamo diversi compreso quello eco-
nomico.  Malgrado ciò riteniamo che 
attuando strategie adeguate , deter-
minazione e sinergie si possano ot-
tenere buoni risultati (vedi il proget-
to My time For Montecatini) senza 
gravare sulle strutture comunali.
infine vanno reperiti i finanziamenti 

europei per la copertura economica 
necessaria ad attuare strategie di 
sostegno della cultura e di recupero 
dei beni ambientali esistenti in loco. 
ci sembra anche utile che venga 
istituita una figura di referente per i 
rapporti tra cittadino ed amministra-
zione comunale.
poi ci vorrebbe una minore burocra-
zia. andrebbe modificato il regola-
mento edilizio unificando a Monte-
catini terme modalità di apertura e 
chiusura dei cantieri edili. parimenti 
ci vorrebbe una revisione del rego-
lamento e del perimetro del centro 
commerciale Naturale in modo da 
inglobare Montecatini alto. infine 
andrebbero implementate fattività e 
funzionalità del progetto ecco fatto”.
in questo scenario che ruolo può 
giocare la pro loco?
“da parte sua la pro loco può, anzi 
deve e desidera, collaborare e fare 
da tramite, nei limiti di tempo e di 
opportunità, con l’amministrazione 
comunale purché indirizzata alla va-
lorizzazione del centro storico anti-
co”.
Ma fino ad ora non è stato fatto nien-
te di concerto con l’amministrazio-
ne?
“certamente diverse cose sono state 
fatte. Molte veramente buone. tut-
tavia bisogna  migliorare, quindi au-
spichiamo di continuare sulla strada 
intrapresa con la stessa attenzione”.

v. g.

Le priorità di
Montecatini Alto

La Pro Loco di Montecatini Alto, che da tempo 
collabora con l’amministrazione per la

valorizzazione della rocca, elenca gli interventi 
che dovranno fare i futuri amministratori

uNa risposta coNcreta al disagio giovaNile
via stigNaNese, 76 loc. casabiaNca - poNte buggiaNese tel. 0572 919266 - WWW.valdiNievolecoop.coM
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A tavola con
la Federcaccia

Uno chef stellato Igles Corelli
cucina il pranzo che chiude un

ciclo di lezioni importanti
promosse dalla Fidc per gli

studenti dell’istituto agrario Anzilotti

pescia - grande successo del pran-
zo organizzato all ’istituto tecnico 
agrario statale anzilotti  di  pescia 
dalla Federcaccia  (Fidc) come con-
clusione di un progetto che, nelle 
settimane prima delle vacanze pa-
squali ,  ha previsto una serie di le -
zioni teoriche e uscite sul territorio 
dedicate agli  studenti.
la caccia era stata al  centro di un 
ciclo di lezioni sui temi della ge -
stione degli  ungulati  e della picco-
la fauna stanziale con visita f inale 
in strutture di r iproduzione e di 
r ipopolamento gestite dall ’asso-
ciazione in località Marzalla.  Ha 
collaborato alla per fetta r iuscita 
del pranzo l ’istituto alberghiero 
di Montecatini terme il  quale ha 
fornito valenti studenti del quarto 
anno che hanno servito in modo 
impeccabile ai  tavoli .
ai fornell i  per realizzare più che un 
pranzo una vera e propria opera 
d’arte lo chef ‘stellato’ igles corell i 
che ha fatto gustare ai  commensali 
dei piatti  veramente unici .  tornan-
do al progetto pilota promosso 
dalla Federcaccia per i  giovani va 
detto che è stato un vero e proprio 
successo e che presto potrebbe es-
sere esportato un po’ in tutta i talia.
Non a caso alla giornata conclusiva 
ed anche, diciamo pure, celebrati-
va del percorso c ’erano le massime 
autorità nazionali  dell ’associazio-
ne a partire dal presidente nazio-
nale gian luca dall ’olio,  quello 
regionale Moreno periccioli  ed i l 
segretario regionale paolo cervi-
ni.  poi c ’erano vari  rappresentati  di 
associazioni ed istituzionali .
per la provincia di pistoia ha preso 
parte al  pranzo la presidente Fede -
rica Fratoni insieme all ’assessore 
alla caccia di pistoia rino Fragrai 
ed a quello all ’agricoltura Mauro 
Mari.  in rappresentanza dell ’ufficio 
caccia della regione era presente 
paolo banti con la dottoressa sabri-
na Nuti.  Ha fatto gli  onori di casa, 
r ivelandosi un eccellente ospite,  i l 
presidente provinciale delle Feder-
caccia di pistoia giovanni pratesi 
affiancato dal presidente della se -
zione pesciatina luciano Nardini.
Nei molti  interventi che si  sono 
susseguiti  giuliano incerpi,  presi-
dente onorario della sezione gia-
como puccini della Federcaccia 
pesciatina ha parlato di modulo 
“replicabile”,  valorizzando le r isor-
se formative di cui dispone l ’asso-
ciazione, mentre la preside siriana 
becattini ha definito la caccia “pre -
sidio per i l  territorio ed opportuni-
tà” esprimendo apprezzamento per 

i l  buon esito dell ’iniziativa.
infine i l  presidente nazionale  gian 
luca dall ’olio,  presente a pescia a 
sottolineare la r i levanza dell ’inizia-
tiva,  ha chiosato:  “i  90.000 cinghia-
li  e i  più di 40.000 caprioli  prele-
vati  in toscana suggeriscono anche 
possibil i  percorsi  didattici  e,  anco-
ra una volta,  possibil i  opportunità 
di impiego”.  

vito genna

Viva la Festa
di Primavera

Si è tenuta a Monsummano la consueta 
manifestazione che inaugura il
calendario delle feste d’estate

MoNsuMMaNo terMe - con l’arrivo 
della bella stagione, ci sono le feste di 
paese, sagre, eventi, tutto per valorizza-
re ed incrementare il turismo nel nostro 
territorio.
l’inizio si è avuto con la “Festa di prima-
vera” a Monsummano terme. l’organiz-
zazione il “comitato vivi Monsummano” 
sono diversi anni che organizza la festa, 
con il preciso scopo di fare conoscere 
il paese ed il suo territorio. il comitato, 
che è composto dai commercianti di 
Monsummano, con il patrocinio del co-
mune, ha organizzato diverse manife-
stazioni sul territorio con un culmine: la 
“Notte bianca” che si terrà a luglio.

l’inizio di queste manifestazioni c’è sta-
to con la Festa di primavera, nel cuore 
pulsante del paese, piazza giusti. varie 
bancherelle, fiori, giochi per bambini, 
bande musicali, hanno allietato la gior-
nata in una simbiosi di divertimento ed 
allegria. l’evento è stato un po’ guastato 
dal tempo non certamente bello, tutta-
via la festa, la prima festa dell’anno, non 
è stata rovinata da qualche nuvola.
ben vengano queste iniziative, nella 
speranza che possano portare nuova 
linfa vitale nella valdinievole. che la fe-
sta abbia inizio.

giancarlo previato
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cHiesiNa uZZaNese - È stata da poco 
inaugurata una nuova attività a chiesina 
uzzanese. si tratta di una merceria, tra 
l’altro un’attività che in paese mancava 
da tempo. la titolare, clara romano, è 
una sarta molto esperta in grado di offrire 
alla clientela un servizio altamente pro-
fessionale.
certamente c’è voluto del coraggio ad 
aprire un negozio durante questa con-
giuntura economica assolutamente criti-
ca. tuttavia c’è la ferma convinzione, da 
parte di clara romano, che la professio-
nalità, la competenza e la passione con 
la quale svolge il suo lavoro siano l’arma 
vincente per farsi apprezzare dai cittadini 
di chiesina uzzanese e non solo. un altro 
punto di forza del negozio saranno certa-

mente i prodotti, di qualità, offerti a  prez-
zi assolutamente concorrenziali.
il nome del negozio, “l’ago e il Filo”, è poi 
certamente esplicativo sul tipo di lavoro 
nel quale eccelle la proprietaria che offre 
servizi di sartoria, ammodernamento capi 
usati e riparazione vestiti, attività affian-
cate al normale commercio di merceria 
che svaria dall’intino, alla lana ed ai filati 
in genere.
a “l’ago e il filo” inoltre si può trovare an-
che piccola oggettistica. il negozio è si-
tuato in via garibaldi 16 ed è aperto tutti 
i giorni dal lunedì al sabato dalle 8.30 alle 
13 e dalle 16 alle 19.30. inoltre, per chi vo-
lesse maggiori informazioni, è disponibi-
le anche un numero di cellulare da poter 
chiamare: 3478464618.

L’ago e
il filo

Ci sono ancora commercianti
coraggiosi che decidono di

sfidare la crisi

poNte buggiaNese - “si comunica 
- si legge in una nota dell’organiz-
zazione - che a ponte buggianese 
in data 23 marzo 2014 si è costitu-
ita l’associazione politica, civica e 
culturale ‘Movimento tricolore’. di 
fronte alla sempre più crescente 
disaffezione dalla politica, dovuta 
principalmente all’ignobile spet-
tacolo offerto dalla classe politica 
attuale, riscontrando tuttavia che 
è ancora forte e presente l’attacca-
mento e l’adesione a idee e valori 
che vengono da lontano e sono oggi 
ancor più attuali e validi, sentiamo la 
necessità e l’esigenza di dar vita ad 
un movimento che raccolga l’opera-
to svolto in questi anni dalla comu-
nità umana della destra pontigiana 
e che porti avanti anche nel futuro 
le sue battaglie politiche, civiche e 
sociali. un movimento che nasce dal 
territorio e dalla militanza, presente 

tra la gente e fortemente impegnato 
a risolvere le problematiche espres-
se dalla cittadinanza; che fa dell’atti-
vismo sociale la propria ragion d’es-
sere ed il proprio punto qualificante, 
come in passato hanno dimostrato 
iniziative come il ‘Natale sociale’ e 
la ‘befana tricolore’; che considera il 
senso di comunità e di appartenenza 
come una ricchezza imprescindibile, 
come testimoniato dal successo del-
la annuale ‘Festa dell’orgoglio trico-
lore’, che a settembre giungerà alla 
settima edizione. una comunità che 
si ritrova attorno al tricolore, che 
simboleggia non soltanto adesione 
piena ad un sentimento nazionale e 
patriottico, dalla grande patria alle 
piccole patrie, ma anche a quei va-
lori che fanno parte della nostra tra-
dizione, come il rispetto della vita 
e della famiglia naturale, la difesa 
dell’ambiente che ci circonda e delle 

comunità locali, il sostegno alle pic-
cole attività artigianali e commercia-
li. il Movimento tricolore è aperto ad 
accogliere tutti coloro che si ricono-
scono in queste idee e vogliono im-
pegnarsi per il proprio territorio. Fra 
le manifestazioni di interesse che ci 
giungono dai comuni della valdinie-
vole, e che verosimilmente si esten-
deranno anche oltre, segnaliamo con 
particolare soddisfazione che il Mo-
vimento tricolore avrà fin da subito 
una rappresentanza istituzionale 
con l’adesione del consigliere comu-
nale di ponte buggianese Maria giu-
lia romani. per chi fosse interessato 
può trovarci presso la sede sociale di 
via Matteotti n. 7 a ponte buggiane-
se oppure contattarci al 3282040207 
oppure movimentotricolore@gmail.
com e seguirci sulla nostra pagina 
facebook”.

Nasce il
Movimento
Tricolore

Anche a Ponte Buggianese, come in molte altre 
parti d’Italia si è costituito il Movimento Tricolore

la titolare de l’ago e il Filo clara roMaNo
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TI è PIACIUTO QUESTO MESE?
VUOI ESSERE SUl PROSSIMO?

IL NUOVO MENSILE
CHE PARLA DI TE E DELLA TUA CITTÀ!

PER LA TUA PUBBLICITÀ
SU MES    E CHIAMA

336.685401
mesemontecatini@gmail.com
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pescia - gli studenti dell ’ istituto 
agrario di pescia visitano la zona 
di ripopolamento e cattura voluta 
e gestita principalmente dalla Fe-
dercaccia di pescia. l’associazione 
venatoria pistoiese dà lezioni fau-
nistiche.
chi pensa ai cacciatori molto spesso 
ha in testa uno stereotipo assoluta-
mente sbagliato. in pochi, infatti, 
potrebbero pensare che i cacciatori 

e la loro associazione più rappre-
sentativa, la Federcaccia, hanno un 
animo sensibilissimo e sono atten-
tissimi alla gestione della fauna, 
tanto da poter dar lezioni ad un’in-
tera scolaresca. eppure è ciò che è 
recentemente accaduto.
gli studenti dell ’istituto agrario 
di pescia, proprio in questi giorni, 
hanno ef fettuato un sopralluogo 
sul campo, visitando la Zrc (zona 

di ripopolamento e cattura) loca-
le. l’iniziativa è stata coordinata 
da Federcaccia toscana e dall ’ itas 
(istituto tecnico agrario) e seguita 
dal professor di Napoli. si è trattato 
di una prima serie di lezioni di ge-
stione faunistica, alla quale hanno 
preso parte due classi della quarta 
itas. e che ov viamente avranno un 
seguito. durante la visita guidata 
tutti gli studenti hanno apprezzato 

quanto spiegato loro e partecipato 
attivamente al sopralluogo ef fet-
tuato nella zona di ripopolamento e 
cattura di lepri, in località Marzalla. 
l’area è gestita in modo eccellente 
dalla sezione Federcaccia di pescia.  
gli studenti erano assistiti dal dot-
tor Federico picciolli dell ’atc 16, 
veterinario e responsabile del “pro-
getto lepre”, dal dottor leonardo 
gori, docente  tecnico faunistico 

della scuola e dal responsabile del-
la Zrc graziano lunardini. all ’in-
teressante esperienza, hanno pre-
senziato il presidente provinciale 
Fidc di pistoia, giovanni pratesi e il 
presidente della sezione pesciatina, 
luciano Nardini accompagnato dal 
suo prezioso staf f di volontari che 
segue con cura e attenzione la zona 
in questione.

vito genna

La Federcaccia 
dà lezioni

L’associazione fa visitare, agli studenti
dell’istituto agrario, la zona di ripopolamento

e cattura della Marzalla a Pescia

Un calcio alla crisi
In tempi bui come questi per le aziende c’è qualcuno che

va in controtendenza e premia i suoi dipendenti

bugg iaN o -  una s to r ia  ant icr i -
s i ,  una s to r ia  d i  lavo ro,  macchia 
p osi t i v a  e  s e gnal e  d i  r ip ar ten z a . 
prot ag o nis t a  d e l la  v icen da è  un’a -
z ien da di  b o rg o a  bu g gian o,  la  c i -
n e l l i  p ium e e  p iumini .
b en c in quant ’  anni  d i  at t i v i t à ,  ot-
t imam ente di re t t a  dal  fo n dato re 

si lv an o cin e l l i .  o l t re  a  num eros e 
at t i v i t à  d i  p ro m ozio n e d e l  b r an d, 
l ’a z ien da ha d e cis o di  r ico n os ce -
re ,  p r ima di  tut to,  a i  p ro p r i  d ip en -
d ent i  i l  lavo ro s vo lto  n e gl i  anni . 
i l  s e gn o di  r ico n os cim ento p er 
la  l o ro p rofess io nal i t à  e  d e diz io -
n e è  i l  v iag gio re galato da cin e l l i 

p ium e e  piumini  in  tunis ia  dal  30 
ap r i l e  a l  4  mag gio a  tut t i  i  m emb ri 
d e l l o  s t af f .
“ i l  su ccess o n o n è  mai  s o l o  di  una 
p er s o na ,  ma di  tut t i  qu e l l i  ch e c i 
lavo r an o p er  r ag giun g er l o”.  tut t i 
co ntent i  e  s o d dis f at t i  d i  qu es to 
m er av igl ios o v iag gio a z ien da -

l e  ch e ha p er m ess o a l  gr up p o di 
d i vent are  p iù  co es o.  un re gal o 
quin di  a i  d ip en d ent i  ch e in  rea l t à 
p otreb b e giov are  a l la  s tess a  re d -
di t t iv i t à  d e l l ’a z ie n da .
l a  gr an d e co n di v is io n e ch e s i  è 
creat a  t r a  l e  p er s o n e inf at t i  ha 
s icur am ente co ns o l idato a  l i ve l l o 

uman o qu ei  l e gami  g ià  es is ten -
t i  e  n e ha f at t i  nas cere  di  nu ov i . 
s i lv an o cin e l l i  ha  m os tr ato,  in  un 
m o m ento di f f ic i l e ,  un lato  p ar t i -
co lar m ente at tento a l la  s o d dis f a -
z io n e g en er al e .

dav id e le mmi
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Non a caso l’articolo 1 della nostra 
carta costituzionale afferma che “l’i-
talia è una repubblica democratica 

fondata sul lavoro.”
in questo significativo pronunciamento, 
oltre per il valore  sociale riconosciuto al 
momento produttivo, i tre più importanti 
pensieri politici, che contribuirono alla ste-
sura della costituzione, quello liberale, il 
social-comunista e il democristiano, iden-
tificarono dei principi ideologici  per loro 
irrinunciabili. i liberali sottolinearono che 
l’iniziativa economica privata è libera, sia 
pure con determinati limiti di carattere so-
ciale,  per i social-comunisti il riconoscimen-
to del ruolo centrale dei lavoratori, infine i 
democristiani che salvaguardavano una 
società interclassista, quindi senza l’egemo-
nia di una classe rispetto alle altre. Questa 
pluralità di pensieri ideologici confermano 
come il lavoro sia un momento strutturale 
per caratterizzare una società.
oggi il lavoro s’intende come una presta-
zione che produce beni o servizi per gua-
dagnare un reddito da spendere per le reali 
necessità umane. il capitalismo, che in que-
sto momento storico domina l’intero piane-

ta viene chiamato “neoliberismo”. Questa 
corrente capitalistica, avviata negli anni ’80, 
è diventata l’unica guida planetaria e accet-
tata come la nuova frontiera da seguire per 
la crescita economica. invece questa nuova 
“religione” che apparve come l’avanguardia 
di una inarrestabile stagione di modernizza-
zione e di avanzamento del mondo intero 
è finita nel fango della più grave crisi degli 

ultimi 85 anni, dai tempi della grande de-
pressione.
essa ha mancato pressoché tutti i suoi 
obiettivi dichiarati. Non ha creato nuovi 

posti di lavoro, anzi la disoccupazione, spe-
cialmente quella giovanile, è dilagata nono-
stante le imprese abbiano ottenuto dai vari 
governi nazionali flessibilità e precarietà dei 
lavoratori mai sperimentata prima.
alla fine degli anni ’90 si potevano conta-
re ben 30 milioni di schiavi diffusi nei vari 
angoli della terra. Nel 2000 erano al lavoro 
ben 250 milioni di bambini. uno scacco alla 
civiltà umana. Ma il fallimento più grande 
il progetto neoliberista l’ha subito sul ter-
reno che gli è più proprio: la crescita eco-
nomica. tra il 1980 e il 2000 il tasso medio 
di crescita annuale del reddito mondiale 
procapite è stato dello 0,9%. assolutamen-
te imparagonabile al 3% e talora oltre dei 
periodi precedenti. insomma la crisi  del 
sistema neoliberista ha assunto i caratteri 
di una crisi strutturale che investe la tenuta 
di tutti i suoi stessi assi portanti. “ripartire 
dal lavoro”, è la sola parola d’ordine che la 
sinistra si è data. il lavoro, infatti, è sempre 
stato oggetto primario delle battaglie e 
delle conquiste di quelli che non a caso si 
chiamavano movimenti operai; e d’altronde 
ancora oggi sono le classi lavoratrici che più 
duramente scontano la crisi.

Ma anche a questo proposito, a parte in-
terventi immediati inerenti alle singole 
situazioni, manca una proposta organica 
d’alternativa.  e allora? com’è che a questa 
generale e inoccultabile sconfitta sul terre-
no economico non è corrisposta una pari 
disfatta sul piano politico? io credo che una 
prima risposta sia da ricercare in questo esi-
to paradossale: concludendo il suo ciclo nel 
tracollo economico-finanziario, il neoliberi-
smo ha potuto far tesoro di due esiti poli-
tici vantaggiosi. la crisi ha infatti rese acute 
due gravi scarsità: la scarsità del lavoro e la 
scarsità di sicurezza. Quest’ultima in parte 
connessa alla prima. tali scarsità pongo-
no la classe operaia e i ceti popolari in una 
condizione di grave asimmetria di potere 
e forniscono ai ceti dominanti rapporti di 
forza e materia di manipolazione ideologica 
in grado di offuscare le sconfitte subite sul 
piano economico.
come sempre, bisogno e paura sono di-
ventati due formidabili armi di potere. Ma 
ancora alla fine del secolo scorso si è consu-
mata una inversione storica per tanti aspetti 
stupefacente. sino ad alcuni decenni fa, il 
movimento operaio aveva una dimensione 
internazionale a fronte di un confinamento 
nazionale del capitale. oggi assistiamo a 
un capovolgimento completo dello scena-
rio. Ma il più grande successo politico del 
neoliberismo è stata la presa egemonica 

sui partiti tradizionali della sinistra e il loro 
svuotamento come partiti popolari.
vogliamo ricordare quali sono state le pa-
role d’ordine prevalenti: liberalizzazioni, pri-
vatizzazioni, flessibilità del lavoro, riduzione 
dello stato sociale, rilancio della produzione 
e dei consumi, ecc. l’idea che la libertà in-
dividuale si dovesse far strada come agente 
dominante di un nuovo progetto di società, 
regolato dalle logiche dinamiche e vincenti 
del mercato, è stato il cuore, tutto di marca 
neoliberista, che ha sostituito il vecchio pa-
trimonio solidarista e internazionalista.
infine vorrei fare una breve riflessione sul 
lavoro come cristiano. spesso il credente 
dimentica il senso del suo essere parte in-
tegrante di una società la quale per essere 
trasformata e umanizzata necessita del suo 
contributo e della sua testimonianza. il lavo-
ro assume per il cristiano il momento in cui 
l’uomo collabora al piano di dio, realizzan-
do le condizioni per la venuta dei “cieli nuo-
vi” e delle “nuove terre” che sono l’oggetto 
ultimo della promessa divina. il regno, già 
presente nella storia, esige la pronta rispo-
sta dell’uomo.
il lavoro è il mezzo attraverso il quale tale 
presenza si fa efficace nel concreto proces-
so della liberazione umana e della umaniz-
zazione del cosmo.  

Manilo benvenuti

i dati sull’occupazione degli italiani 
sembrano uno spaventoso bollet-
tino di guerra: arrivare al 13% di di-

soccupazione vuol dire toccare il livello 
più alto delle rilevazioni istat, cioè dalla 
metà degli anni ‘70. più allarmante la 
percentuale fra i giovani dai quindici ai 
ventiquattro anni, sugli occupati o in 

cerca di occupazione, che arriva addirit-
tura al 42,3%.
Ma lasciando i freddi numeri, consideria-
mo il dramma sociale ed umano che si 

nasconde dietro ognuno di quei 3,5 mi-
lioni di senza lavoro e delle loro famiglie, 
che con sempre più spesso rimangono 
senza una qualsiasi fonte di reddito non 
per vivere dignitosamente, ma sempli-
cemente per poter tirare avanti. e non 
vogliamo certamente fare del facile pie-
tismo o giocare con il dolore della gente.
chi ha avuto modo di entrare a con-
tatto con queste tristi realtà, ed oggi è 
sempre più facile imbattercisi, sa che la 
mancanza di lavoro è non soltanto un 
problema in sé, ma bensì l’origine di tut-
ta una serie di difficoltà e disagi, ai quali 
le persone e le famiglie non riescono a 
far fronte, per finire travolte e distrut-
te. in questo la destra è sempre stata 
portatrice di una concezione del lavoro 
come fatto etico prima ancora che come 
questione sociale, attingendo in questo 
dai fondamenti del fascismo sociale e 
dal sindacalismo nazionale, ma anche e 
soprattutto dalla dottrina sociale della 
chiesa, considerando il “mestiere” di una 
persona non soltanto come una fonte 
di reddito riconducibile strettamente 
alla dimensione materiale, ma piuttosto 
come l’elemento principale per l’inseri-
mento sociale degli individui all’interno 
della comunità, parte integrante della 

personalità di ciascuno e mezzo per re-
alizzarsi.
È evidente che chi fa riferimento a tali 
valori non può che contrastare radical-
mente il modello di mercato del lavoro 
che da alcuni decenni a questa parte si 
sta affermando in campo globale ed in 
italia, che vorrebbe come normale una 
carriera lavorativa formata da una lunga 
sommatoria di attività diverse tra loro 
e non connesse, di breve o brevissima 
durata, in cui la persona si trova come 
la pallina di un flipper a passare convul-
samente da una attività all’altra, nella 
quale non si riconosce affatto, ma nella 
quale si trova ad operare da estraneo 
unicamente per riportare a casa uno sti-
pendio.
certamente la riforma biagi a consentito 
a migliaia di giovani di poter accedere 
tramite i nuovi contratti ad una attività 
lavorativa, ma dall’altro lato ha fatto sì 
che iniziative nate per l’inserimento nel 

mercato del lavoro, e quindi tempora-
nee, siano poi divenute strutturali, con 
il conseguente insorgere del fenomeno 
del cosiddetto “precariato a vita”, che 
non permette alle giovani generazioni 
di poter fare affidamento su un minimo 
di sicurezza e di stabilità per potersi cre-
are una famiglia e mettere al mondo dei 
figli.
sono quindi non solo vani ma bensì peg-
giorativi gli interventi portati avanti in 
ultimo da renzi, in continuità essenzial-
mente con tale filosofia, ammesso che 
esca indenne dalla lotta innescata con la 
parte filo cgil del suo partito, invece di 
imprimere una decisa inversione di mar-
cia che preveda una sostanziale detassa-
zione del lavoro a tempo indeterminato, 
un effettivo snellimento burocratico, 
con annessa una riforma dello statuto 
dei lavoratori, che mantenga le giuste 
tutele ma che non ingessi i rapporti di 
lavoro, un serio e concreto impegno per 

mettere in comunicazione il modo della 
formazione con quello del lavoro.
infine si dovrebbe al più presto dare 
compimento ad una battaglia stori-
ca della destra, nata in italia tra le due 
guerre e poi lasciata morire, anche se so-
lennemente cristallizzata nell’art. 46 del-
la costituzione, quale la partecipazione 
dei lavoratori alla gestione ed agli utili 
dell’impresa. Non sarà certo un caso se 
nella potentissima germania è in vigore 
da molti anni per tutte le aziende che 
superano i duemila dipendenti, e da noi, 
che ne siamo gli ideatori, c’è ancora chi 
si rifiuta di prenderla in considerazione 
soltanto perché inaugurata dal fascismo.
chissà se un giorno si attuerà finalmente 
tale articolo costituzionale. ed anche il 
primo: “l’italia è una repubblica demo-
cratica fondata sul lavoro”.

Mirco tognarelli

Lavoro Flessibile o
a tempo indeterminato

...sinistra

destra vs...

rubrica
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la strada tra rio 2014 e rio 2015 - 
il brasile quest’anno è una delle mete 
più appetibili: paese rinnovato, in cre-
scita economica e con una congiun-

zione mondiali/olimpiadi che è moto-
re portante per il turismo. Questo è il 
momento più adatto per immergersi 
nella cultura verdeoro, capace di sti-
molare sogni, colori e suoni così lon-
tani, ma tanto affascinanti.
internet è un crocevia di offerte e pos-
sibilità da guardare con attenzione 
al fine di evitare spiacevoli sorprese, 
soprattutto in un paese così diverso 
dalla fascia mediterranea in cui soli-
tamente usufruiamo del web per la 
categoria “viaggi”. il volo e l’alloggio 
a rio non è uno dei più convenienti, 
soprattutto durante la manifestazio-
ne della FiFa, luglio, ma lo strascico 
dell’entusiasmo creato dei mondiali, 
aspettando le olimpiadi, vi permette-

rà di godere, tutto l’anno, di una città 
piena di promozioni culturali e di fer-
mento.
il “fantaviaggio” che vi proporrò vale 
7 notti più volo a/r ad inizio settem-
bre. edreams, confrontando più di 
200 compagnie aeree, offre ottimi 
prezzi. con partenza da Milano ed 
uno scalo sia all’andata sia al ritorno, 
il costo complessivo del volo è di 1452 
euro per due persone. per prenotare 
l’albergo consigliamo trivago, il suo 
motore di ricerca confronta contem-
poraneamente molti siti internet per 
presentarvi la migliore qualità/prez-
zo. sempre sul sito di origine tedesca 
è possibile utilizzare i filtri per trovare 
la soluzione ideale alle vostre esigen-

ze. Nel periodo del nostro “fantaviag-
gio” gli Hotel a 4 stelle si assestano sul 
centinaio di euro a notte. scegliere tra 
la zona centrale, business o copaca-
bana non farà oscillare più di tanto il 
costo finale.
con 2150 euro in coppia è possibile 
catapultarsi dall’altra parte del mon-
do, alla scoperta di una città/nazione/
continente sempre più coniugazione 
tra moderno e tradizione, tecnologia 
e istinto. piccole indicazioni prima 
della partenza. rio, oltre ad essere 
un’amena meta di vacanza, è anche 
famosa per la criminalità che in alcu-
ne zone è legge. esistono quartieri 
che è meglio evitare, spesso periferi-
ci, e con alcune accortezze, girando 

con un po’ di intelligenza è possibile 
passare una settimana senza nessun 
spiacevole inconveniente. usare taxi 
ufficiali e non automobili private adi-
bite a tale scopo è un primo passo, al-
tra cautela è non lasciare incustodito 
niente di valore qualora ci si rechi in 
spiaggia.
vivere la città in modo piacevole è, 
comunque, la normalità. assaporate i 
gusti e gli odori tipici del brasile, am-
mirate lo splendido panorama dalla 
statua del cristo redentore e muove-
tevi al ritmo di samba nelle numerose 
e storiche scuole di ballo sparse per 
la città.
buon viaggio.

davide lemmi

oN tHe road
piccolo manuale per lo “spendi poco”

e godi un sacco viaggiando.
vademecum e filo d’arianna tra le

mille offerte del mondo di internet

rio de JaNeiro
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sidNeY - Niccolò Neri che ci tiene ag-
giornato sulle sue vicende di viaggio 
con silvia teissère ci porta per mano 
nel “chianti” australiano.
“cari amici - scrive Niccolò - so che è 
passato più di un mese dall’ultima 
volta che ci siamo sentiti e mi spiace 
di non avervi tenuto aggiornati sugli 

avvenimenti qua da noi. Ma sono, anzi 
siamo, stati impegnati con il lavoro 
perché, per quanto mi riguarda, ho do-
vuto fare una scelta un po’ sofferta e 
cioè di tagliare un lavoro, non avendo 
praticamente più un giorno libero da 
tre settimane e dovendo organizzarmi 
con tre diverse occupazioni.
Ho detto sofferta perché i due fratelli 
titolari del caffè dove stavo da ormai 
quasi quattro mesi sono veramente 
persone squisite, gentili e disponibili, 
degli amici a tutti gli effetti, di cui mi 
porterò dietro sempre il ricordo.
adesso sto facendo il muratore tra set-
timana, stavolta però rispetto all’inizio, 
con una frequenza regolare di quattro-
cinque volte per week e il barman nel 
weekend. il lavoro è tanto e molto fa-
ticoso, ma ben retribuito e soprattutto 

non manca mai né mancano le occasio-
ni di trovarne sempre di nuovi.
vi avevo promesso che vi avrei scritto 
dopo esser stato a Melbourne, però 
devo ritirare la mia parola perché i no-
stri piani sono cambiati. infatti abbia-
mo optato per trascorrere il ponte di 
pasqua di due giorni in Hunter valley. 

in pratica il chianti australiano. Forse, 
anzi sicuramente, per quel che riguarda 
la qualità del vino ritengo che nessun 
paese al mondo ci possa eguagliare. 
sicuramente sarò di parte ma è quello 
che penso. il paesaggio invece non ha 
nulla da invidiare alla nostra toscana, 
con vigneti sparsi ovunque, molto più 
piccoli dei nostri per estensione, con 
numerose cantine vinicole a gestione 
familiare e non.
l’aspetto delle colline è meno marcato, 
possiamo dire che si tratta in definiti-
va di una grande pianura con qualche 
lieve pendio qua e là ogni tanto. Non 
c’è l’alternarsi come da noi di viti ad 
olivi, ma la precisione geometrica di 
come esse sono state impiantate, ricor-
da molto le nostre zone. un altro punto 
in comune con siena e dintorni sono, 

naturalmente, i centinaia di luoghi per 
la ricezione dei turisti.
da bed and breakfast a hotel a spa, 
da ristoranti a cantine per l’assaggio e 
la vendita diretta di vino ma anche di 
formaggi locali e soprattutto piccole 
botteghe che propongono del buonis-
simo cioccolato artigianale, prodotto 
nei gusti più diversi. Questi due giorni 
sono stati all’insegna del puro relax e 
se è vero quello che dice il proverbio 
“bacco, tabacco e venere riducono 
l’uomo in cenere” io con il primo vizio 
qua in Hunter valley mi sono realmen-
te polverizzato.
in un solo giorno tramite vari tour or-
ganizzati, che ti permettono di visita-
re varie cantine, abbiamo fatto scalo 
a ben quattro aziende, nelle quali era 
previsto l’assaggio, per ognuna, di cir-
ca dieci vini, naturalmente in dosi mol-
to modeste. Non potevamo mancare 

pranzi e cene in ristoranti, chiaramente 
sarebbe stata brutta figura non ordi-
nare del buon vino anche lì. probabil-
mente l’Hunter valley è già un assaggio 
della vita reale delle centinaia di farm 
o fattorie australiane, sparse nei luo-
ghi più isolati e impervi del territorio 
(non a caso abbiamo avuto la fortuna 
di imbatterci per ben due volte in un 
gruppo di canguri) dove non c’è tem-
po per la seduta quotidiana in palestra 
o per la corsetta mattutina o serale 
che sia, per l’ora di relax in un centro 
massaggio o la camminata al tramon-
to sull’Harbour bridge, come invece 
pratica usualmente la gente che abita 
in città come sydney. Qua i compo-
nenti della cantina, che siano familiari 
o dipendenti, devono stare dietro ai 
cicli, ritmi della natura, non c’è tempo 
per vacanze o troppi svaghi, la vita di 
campagna questo ti toglie e ti obbliga 

a molti sacrifici, ma allo stesso tempo 
molto ti dà ed il solo fatto di veder por-
tato a termine un prodotto nato dalle 
tue mani, dalla passione e dal sudore, 
credo sia una sufficiente moneta con 
cui essere ripagati.
devo dire che una situazione spiace-
vole che mi si è presentata spesso da 
quando sono qua in australia, un po’ 
come succede da noi ma qui accade 
troppo frequentemente, è quella di do-
ver salutare degli amici. si conoscono 
molte persone nuove che poco a poco 
inizi ad apprezzare e con le quali in-
stauri una sorta di amicizia, ma molte 
di loro le ho dovute salutare in fretta, 
a causa di partenze scontate, provo-
cando ogni volta della gran tristezza 
in me. adesso vi saluto e mi bevo un 
bel bicchiere di rosso alla nostra salute 
o come dicono da queste parti cheers”!

un salto dall’altra 
parte del mondo

due italiani a sydney, diario di viaggio di due
giovani coraggiosi che hanno deciso di

cercar fortuna lontano dall’italia
Niccolò Neri e silvia teissere

Per una città più sicura
•	 Spostamento	della		

sede dei vigili urbani	
nella	ex	Lazzi	recuperata

•	 Tolleranza zero			
verso	chi	delinque

•	 Nuove	espulsioni		 	
di	indesiderabili

VOTA
Massimo Morini
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Per una città
dello sport
•	 Organizzazione	
di	manifestazioni 
sportive	internazionali,	
per	implementare	il	
turismo sportivo

VOTA
Alfio Dal Porto
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pieve a Nievole - il presidente del 
club Napoli di Montecatini terme sal-
vatore Marino non ci sta a far passa-
re la falsa immagine che molti media 
hanno dato dei tifosi della squadra 
azzurra, accostandola alla figura di 
genny ‘a carogna. lui stesso racconta 
i fatti di roma e spiega le difficoltà ed 
i rischi che seguire la propria squadra 
del cuore comporta.
voi, come club, c’eravate alla finale di 
coppa italia?
“certo, noi c’eravamo ed abbiamo 
purtroppo assistito a quegli eventi 
spiacevoli. eravamo in verità un po’ 
distanti comunque abbiamo visto i fu-
mogeni ed il caos che si è creato mol-
to distintamente”.
come pensa si possa evitare in futuro 
che accadano cosa di quel tipo?

“premetto che noi andiamo alle par-
tite per divertirci e passare una gior-
nata serena. con noi vengono donne, 
bambini ed anche disabili, quindi ci 
rattrista molto e ci preoccupa assiste-
re a fatti del genere. ciò detto, credo 
che la soluzione principale a tanti 
problemi è avere una buona organiz-
zazione.
Quella di roma è stata pessima per-
ché non era all’altezza di  quella che 
abbiamo apprezzato due anni fa con-
tro la Juventus. allora  fummo scortati 
dall’uscita del casello di roma Nord 
fino allo stadio mentre quest’anno ci 
hanno dato, come uscite obbligato-
rie, roma sud e roma est. Noi, prove-
nendo da nord, abbiamo scelto roma 
est ma a nostra protezione abbiamo 
trovato solo un cordone di pullman e 

non c’erano poliziotti.
poi arrivati a tor di Quinto è successo  
quello che tutti sanno. il tifoso roma-
no ha sparato al ragazzo napoletano. 
da lì è venuto meno pure  il cordone 
dei bus e ci hanno fatto proseguire a 
piedi. abbiamo fatto circa due chilo-
metri in mezzo alla città con moltissi-
mi rischi per la nostra sicurezza”.
Nell’occasione avevate con voi anche 
donne e bambini?
“si e per questa ragione eravamo assai 
preoccupati nel fare quel lungo tratto 
a piedi e senza scorta.  Noi siamo sem-
pre molto prudenti quando andiamo 
a vedere le partite.
ad esempio quando ci fermiamo in 
autogrill facciamo attenzione che 
non ci siano altri autobus di tifosi av-
versari. se ci sono tiriamo dritto ed 

usciamo all’area di servizio seguente, 
proprio per evitare possibili situazio-
ni a rischio. essere stati messi in una 
situazione potenzialmente pericolosa 
dall’organizzazione ci pare una beffa”.
Fatti come questo vi scoraggiano o 
volete continuare a seguire lo spetta-
colo del  calcio dal vivo?
“Noi amiamo questo sport e ci piace 
vederlo dal vivo però bisogna essere 
più tutelati perché non si può andare 
in bocca ai lupi per una passione. se 
andiamo in una città, roma nello spe-
cifico, nella quale ci sono tifosi dichia-
ratamente avversari dell’altra squadra 
non si può far  fare ai tifosi ospiti due 
chilometri a piedi per le vie cittadi-
ne. È da pazzi. inoltre quando siamo 
arrivati allo stadio abbiamo trovati i 
cancelli per accedere al nostro settore 

chiusi e nessuno dell’organizzazione 
sapeva dirci come entrare. abbiamo 
avuto problemi pure ai tornelli, tanto 
che nella ressa generale una signora 
si è sentita male.
Morale della favola dalle 18 che sia-
mo arrivati allo stadio siamo entrati 
abbondantemente dopo le 20. alla 
fine tutte le colpe sono state date a 
genny’a carogna ma sappiamo tutti, 
o almeno lo sa chi era alla partita, che 
le cose non stanno così. lui è stato un 
capro espiatorio, e tutte le colpe sono 
state date a noi napoletani mentre in 
realtà noi siamo stai le vittime e gran 
parte delle colpe sono da addebitare 
all’organizzazione”.

v. g. 

Da vittime a imputati, 
colpa dei media?
I tifosi del Napoli non ci stanno a passare dalla

parte dei cattivi ed essere demonizzati dai media

Calcio: una
passione pericolosa
Forze dell’ordine e tifosi concordi nel voler fermare la violenza

borgo a buggiaNo - Mirko Marini è 
un ragazzo di 25 anni, titolare di una 
tabaccheria, originario di borgo e bug-
giano ed una passione sfrenata per la 
viola. immaginava un sabato di festa 
a roma: finale di coppa italia, la prima 
dopo molti anni della Fiorentina. in-
sieme ad un amico, gianmarco rossi, 
sfruttano la giornata per girare nei luo-
ghi storici della capitale, il colosseo, la 
fontana di trevi e piazza di spagna.
una cornice al piatto forte della sera, 
la partita. l’avvicinamento al match è 
molto tranquillo, il bus che li accom-
pagna all’olimpico è pieno di tifosi, 
maglie azzurre e bandiere gigliate sui 
sedili di mezzo. discussioni pacate sullo 
stato di forma delle squadre, la favori-
ta unanime è la compagine di benitez, 
rosa immacolata e top-player in stato di 
grazia. una volta scesi, Mirko e agli altri 
sostenitori fiorentini vengono dirottati 
su una via preordinata. Nessun cenno 
di problemi e difficoltà, fino all’entrata 

dell’impianto. Nulla fa presagire ciò che 
sarebbe successo sul campo. sistemati 
nel settore distinti sono pronti a godere 
dello spettacolo, il gioco spumeggiante 
di valero e compagni contro le riparten-
ze rapide di callejon ed insigne. inizia il 
riscaldamento, boato di tifo positivo.
Nel momento in cui i giocatori rien-
trano negli spogliatoi per la consueta 
“chiama” e discorso di incoraggiamen-
to, il silenzio cala gelido tra gli spalti. 
Nessuna comunicazione dagli spea-
ker e telefoni senza rete sono la cassa 
di risonanza perfetta affinché le voci 
di corridoio riescano a propagarsi. la 
notizia rimbalza tra le persone, il “fat-
taccio”, ovvero l’agguato all’esterno, 
crea nei tifosi la sensazione di pericolo. 
le squadre rientrano sul rettangolo di 
gioco ed inizia la cronaca dello sfacelo 
italiano. genny la carogna, i fumogeni e 
le bombe carta sono il rimando media-
tico, la morte del calcio e di una serata 
all’insegna della gioia sportiva è l’apice 

di un iceberg. altre voci di rimando, se-
condo cui Hamsik avrebbe trattato con 
gli ultrà, rassicurandoli sull’ estraneità 
dei supporter viola in riferimento a ciò 
che era successo a tor di Quinto. attimi 
di allerta.
Finalmente l’arbitro fischia l’inizio. an-
cora freddezza, ultrà solidali con gli oc-
cupanti dell’altra curva. le coreografie 
preparate qualche giorno prima non 
vengono inscenate. al primo gol, però, 
la temperatura cresce e l’incitamento 
può riprendere la sua sana denomina-
zione, tranne che dalle parti napoleta-
ne, dove il silenzio è assurdo. Finisce il 
match, 3-1 per i partenopei, ma il risul-
tato rimane nel retroscena al confronto 
di una notte di follia e guerriglia. Mirko 
torna a borgo a buggiano ma, partito 
carico di aspettative, ha avuto la per-
cezione che qualcosa gli è stato rubato.

davide lemmi

Una giornata “rubata”
Delusione tra i tifosi viola, estranei totalmente ai
fatti dell’Olimpico per la festa di sport rovinata
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MoNtecatiNi terMe - per capire come 
possono succedere fatti come quello di 
roma, abbiamo interpellato un ispet-
tore capo in forza al commissariato di 
Montecatini terme.
i tifosi napoletani hanno puntato il dito 
contro l’organizzazione lei cosa ci dice 
in merito?
“parlare dell’organizzazione - afferma 

guido ripa - mi pare impossibile. Non 
avendo preso parte alla gestione dell’or-
dine pubblico a roma è ovvio che su 
tale argomento non mi posso esprime-
re. però una cosa si può dire. Mi sembra, 
anche seguendo le cronache recenti, 
che i tifosi napoletani non si sono distin-
ti per fatti violenti, anzi. la squadra sta 
dando soddisfazioni e loro la seguono in 
modo piuttosto tranquillo, almeno così 
pare”.
parliamo in generale allora. Quali sono 
durante questi eventi, le difficoltà per 
mantenere e gestire l’ordine pubblico?
“si deve sempre e comunque tenere 
presente ed avere come riferimento la 
massa, ovvero il numero delle persone 
che prenderanno parte alla manifesta-
zione. È chiaro che quante più persone 
sono coinvolte nelle problematiche di 

ordine pubblico e tanto più aumenta la 
difficoltà nel gestirle. Quindi questo è il 
primo punto fermo. l’altro aspetto da 
tener sempre presente riguarda il conte-
sto nel quale nasce una determinata si-
tuazione. Mi spiego meglio. un conto è 
mantenere l’ordine pubblico allo stadio, 
altra cosa è farlo per le vie di una città”.
Ma tornando ai fatti di roma, le forze di 

polizia secondo lei han-
no davvero fatto una 
trattativa?
“per me è assurdo par-
lare di trattativa perché 
in tutte le pubbliche 
manifestazioni, siano 
esse un corteo uno 
sciopero o una com-
petizione sportiva ci 
sono sempre degli in-
terlocutori per sapere 
e capire cosa succede 
e per poter predispor-
re al meglio un servizio 
di polizia. ripeto, avere 
degli interlocutori ser-
ve solo per capire quali 
iniziative intendono at-
tuare sia i manifestanti, 
quando si tratta di scio-

peri, sia i tifosi, nei servizi di ordine pub-
blico. Questo perché ogni cosa, anche se 
pacifica, può sempre degenerare. Maga-
ri per infiltrazione di persone che hanno 
interesse a creare un certo tipo di situa-
zione. ciò a volte è facilitato da un sorta 
di ‘islamizzazzione’ di molti partecipanti 
che si coprono il viso, anche se il testo 
unico di pubblica sicurezza prevede che 
non si può prendere parte travisati alle 
manifestazioni di ogni genere. Quindi 
alcune norme ci sono per scongiurare 
certi fatti. semmai vanno rafforzate”.
per gli eventi sportivi in particolare quali 
mezzi ritiene più efficaci?
“per ciò che concerne le manifestazioni 
sportive devo dire che i daspo risultano 
molto efficaci quando i tifosi violenti 
sono assoggettati alle sanzioni acces-
sorie, ovvero l’obbligo di firma negli 

uffici di polizia in contemporanea con 
l’evento sportivo. chiaramente la misu-
ra è molto efficace in presenza di sog-
getti che hanno tenuto comportamenti 
estemporanei.
se invece ci troviamo di fonte a delin-
quenti incalliti il discorso cambia e sono 
necessari dei provvedimenti ancora più 
drastici per mettere in condizione que-
ste persone di non poter nuocere ad al-
tre, o aizzare le masse. tuttavia a volte è 
veramente difficile svolgere servizi di or-
dine pubblico proprio per i luoghi dove 
debbono essere effettuati  Farli in un 
centro cittadino è assai differente che 
farli in  uno stadio. Quindi va vista o rivi-
sta anche la collocazione degli impianti, 
la quale richiede spesso e volentieri l’im-
piego di enormi quantità di personale di 
pubblica sicurezza”.
Quindi anche impianti più moderni po-
trebbero aiutare a garantire la sicurez-
za?
“certamente. Molti di essi sono vetusti 
e poco adatti. anche la loro struttura, a 
volte, non permette alle forze dell’ordi-
ne di lavorare al meglio. Forse sarebbe 
più opportuno prevedere impianti con 
capienza inferiore a quella attuale e ri-
pensati sia per lo spettacolo, sia per le 
esigenze di ordine pubblico. andreb-
bero pure delocalizzati, fuori dalle aree 
urbane. in luoghi dove potrebbe essere 
più facile gestire sia il flusso dei tifosi sia 
il personale”.
Ma come è possibile che dentro gli sta-
di si vede gente con spranghe, bombe 
carta o altro?
“le forze di polizia fanno sempre, pre-
ventivamente, un servizio di bonifica 
dei luoghi. tuttavia, in presenza di aree 
vaste, è più facile occultare oggetti atti 
ad offendere. inoltre all’ingresso degli 
stadi non è che si possono fare perqui-
sizioni corporali approfondite. pertanto 
qualcosa è possibile che sfugga. Queste 
sono problematiche che andrebbero in 
qualche modo risolte. inoltre va consi-
derato che quando ci sono afflussi di 50-
60 mila spettatori è veramente difficile 

fare un lavoro scientificamente preciso”.
avete banche dati, o schedari, sui quali 
basarvi per razionalizzare le perquisizio-
ni ?
“Questo fa parte dell’investimento in 
risorse umane che le singole questure 
impiegano. ci sono squadre specia-
li ‘tifoseria’ all’interno delle questure. 
chiaramente se questo gruppo ha un 
numero necessario di persone e si può 
dedicare solo ed esclusivamente a quel 
tipo di attività per 365 giorni l’anno è 
più facile ottenere  dei risultati.
Ma spesso accade che il personale che 
è indicato per fare determinati servizi 
poi viene utilizzato per altre operazio-
ni. tipo, ad esempio, i servizi di ordine 
pubblico su manifestazioni. comunque 
il problema principale riguarda le risor-
se umane. a livello nazionale abbiamo 
circa il 20% di personale in meno, ep-
pure i servizi aumentano. purtroppo c’è 
un montante disagio sociale che porta 
le persone a manifestare le loro necessi-
tà. Non sempre si parla di manifestazio-
ni violente, tuttavia vanno organizzati 
ogni volta servizi di ordine pubblico.
Forse sarebbe utile, una volta per tut-
te, censire le manifestazioni e gli eventi 
che ci sono nel paese e poi, con la logica 
dei numeri, capire se abbiamo sufficien-
te personale a disposizione per gestirli 
tutti. purtroppo, invece, in italia non si 
tiene conto del numero degli eventi o 
degli sforzi fatti dalle forze dell’ordine 
ma si mette in evidenza solo il singolo 
evento che ha fatto registrare qualcosa 
di eclatante.
e voglio ricordare che spesso i molti 
feriti, anche se la cosa fa un po’ meno 
clamore, sono proprio fra il personale di 
polizia. credo che non si debba aspet-
tare un altro caso raciti per intervenire, 
tutti si dovrebbero ricordare che dietro 
l’uniforme c’è il padre, la moglie, il ma-
rito o il figlio. si dovrebbero fare assun-
zioni mirate e chi svolge certi servizi 
dovrebbe essere oggetto di formazione 
ed aggiornamento continuo, non come 
adesso che abbiamo solo tre giorni 

all’anno di esercitazioni pratiche. ci vor-
rebbero anche convenzioni con pale-
stre, per poterci addestrare ed il tempo 
per aggiornarci anche sul continuo pro-
liferare e differenziarsi delle normative”.
basterebbe solo questo per frenare la 
violenza negli stadi?
“andrebbe anche potenziato il perso-
nale delle divisioni anticrimine delle 
questure, perché da loro vengono fatti 
materialmente i daspo. Quindi la sensi-
bilità dei singoli questori incide molto 
sull’efficienza di questi nuclei. uffici che, 
ad esempio, sono gli stessi che si occu-
pano dei reati di stalking. in questi casi, 
come per l’ordine pubblico, la celerità è 
fondamentale”.
Ma non vi sentite un po’ tra due fuochi, 
voi rischiate la vita eppure a volte vi 
mettono sul banco degli imputati.
“a volte si assiste alla demonizzazione 
delle forze di polizia, ma sinceramente 
non si capisce a chi giova tutto questo. 
la polizia non è né di destra né di sinistra 
e creare delegittimazione nelle forze di 
polizia mette in primo luogo a repenta-
glio la vita degli agenti, in secondo met-
te a rischio l’ordine pubblico del paese. 
sinceramente mi stupisco del fatto che 
con l’aumento della cultura assistiamo 
ad una sorta di regressione sociale.
Mi chiedo: prima c’era la strategia della 
tensione mentre adesso c’è quella della 
delegittimazione? infine vorrei chiudere 
con un appello agli organi d’informazio-
ne. con l’uso delle nuove tecnologie in 
talune situazioni bisogna essere cauti 
nel diffondere le notizie, perché posso-
no contribuire a creare il caos.
vorrei che queste mie parole fossero 
intese come un appello al senso di re-
sponsabilità dei cronisti, perché operan-
do con intelligenza possono contribuire 
a rendere un servizio allo stato ed un 
aiuto alle forze dell’ordine. Non credo 
si debba aspettare di vedere altro san-
gue per dire che ci dobbiamo fermare a 
riflettere. Fermiamoci prima”.

vito genna

L’angelo
custode

Guido Ripa membro della segreteria
provinciale del SIAP (Sindacato Italiano
Appartenenti Polizia) spiega quali sono

le criticità nei servizi d’ordine

Calcio: una
passione pericolosa
Forze dell’ordine e tifosi concordi nel voler fermare la violenza
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le vostre doMaNde - i geNitori ci scrivoNo
Filo diretto con la dottoressa giusy incardona

email: giusy.incardona@virgilio.it

Mi chiamo Mar ia  e  sono mam -
ma di  un ragaz zino di  11  anni . 
le  scr ivo p erché in  di f f ico lt à 
in  re laz ione al la  scuola .
N on p osso mai  r i lass armi  con 
lui ,  sono sempre l ì  a  r icordar-
gl i  cos a  f are,  che cos a s tudia -
re  come organiz z ar s i  g l i  d ico: 
l ’hai  f at to  ques to,  l ’hai  f at to 
ques t ’a l t ro?
autonomia zero t anto che gl i 
f accio  ancora  la  car te l la !  lui 
non è  capace,  non ce  la  f a .  l a 
cos a che mi  f a  ar rabbiare  è 
che passi  p omeriggi  intermi -
nabi l i  a  t ras tul lar s i  senz a f ar 
nul la ,  s i  g ingi l la  e  p oi  a l l ’ora 
di  cena ha sempre tut to da 
f are.
a sp et to la  f ine del la  scuola 
come un traguardo p er  me, 
come se  dav vero c ’andassi  io 

a  scuola  e  la  resp ons abi l i t à 
dei  r isult at i  fosse  mia .  l a  mia 
domanda è:  ma è  normale 
ques to at te ggiamento o  sono 
io  che es agero e  pretendo 
tropp o?

g enti le  Mar ia ,  ho let to  con at-
tenzione quanto mi  ha scr i t-
to.  N el la  mia  esp er ienz a non 
c ’è  un at te ggiamento norma -
le  p iut tos to diver se  mo dal i -
t à  di  s t are  e  re laz ionar si  ne l 
mondo.
dal  mio punto di  v is t a ,   suo 
f igl io  ne cessi t a  di  resp ons a -
bi l i t à ,  d i  autonomie,  di  r iu -
scire  a  sentire  e  comprendere 
che l ’andamento del la  scuola 
dip enda in  pr imis  da lui  non 
dal la  mamma.  cre do che ad 
11 anni ,  ma anche pr ima,  s i 

p oss a  senz a dubbio avere  le 
capacit à  di  r i f are  la  car te l la 
senz a at tendere che i l  geni -
tore  la  f accia  p er  noi .
altresì  a  11 anni  c i  s i  può 
ges t i re  e d organiz z are  con i 
compit i .  in  t a l  senso io  of f r i -
re i  a l  f ig l io  la  mia  disp onibi -
l i t à   a  una -  due ore,   p omeri -
diane p er  i  compit i ,  f in i te  le 
qual i  i l  f ig l io  dov rà  f are  da se.
se  s i  t ras tul lerà  ne r isp onde -
rà  i l  g iorno se guente con le 
inse gnati  (che non diranno 
che è  una cat t iva  mamma che 
non s t a  dietro  a i  compit i  d i 
suo f igl io).
provi  a  f idar s i  e d af f idar s i . 
ve diamo cos a succe de.
augur i .

salve  d ot t . ss a  sono giul ia , 
mamma di  edoardo di  18 anni . 
le  scr ivo p erché dav vero pre -
o ccupat a  del la  s a lute  di  mio 
f ig l io.  N el l ’u l t imo p er io do ha 
avuto episo di  di  at t acchi  di 
panico,  dovuti  a l le  cos t anti 
l i t i  con la  ragaz z a che f re -
quent a .
Ques t a  ragaz z a ha 22 anni  e  a 
me non piace p erché mi  sem -
bra  “un’anima in  p ena”,  sen -
z a  re gole,  senz a f i l t r i  sempre 
at t iva  a l la  r icerca  di  che non 
s i  s a .
st anno insieme da c i rca  due 
anni ,  ma è  un t i ra  e  mol la 
continuo e  a  pagare le  con -
se guenze di  ques t a  “ tes t a 
calda”  è  mio f igl io  inf at t i  g l i 
vengono gl i  at t acchi  di  pani -
co,  p erò lui  mi  dice  di  lasciar-
lo  s t are  che sono af f ar i  loro!

le  scr ivo p erché non so come 
ges t i re  la  s i tuazione,  mi  t rovo 
ad amare immens amente mio 
f igl io  e  dav vero a  desiderare 
e  sp erare  che ques t a  p er sona 
spar isca  dal la  sua v i t a .  che 
f are? 

cara  giul ia ,  la  s i tuazione che 
v ive  non mi  pare  tra  le  p iù 
semplic i .  H o la  p ercezione 
che le i  s i  t rov i  in  una s i tua -
z ione di  ambivalenz a tra  la 
volont à  di  di fendere a  spada 
trat t a  suo f igl io  dal  “male” 
che ques t a  ragaz z a p otreb -
b e f argl i  e  la  reale  imp oten -
z a  che sente in  r i fer imento a 
ques to suo  b iso gno f rus trato 
( lu i  mi  dice  di  non immischi -
armi).
cos a le  r imane? tant a  rabbia 
ver so ques t a  giovane.  Quel -

lo  che p osso dire  io  è  che 
suo f igl io  è  in  una re laz ione 
con ques t a  giovane,  entram -
bi  maggiorenni  e d entrambi 
l ib er i  e d autonomi sono una 
coppia  me gl io  che le  dinami -
che se  le   ges t iscano loro.
per  quanto r iguarda gl i  at t ac-
chi  di  panico sono imp or t anti 
se gnal i  che dicono qualcos a 
di  noi  nos tre  par t i  che ur lano 
p er  essere  v is te  e  r iconosciu -
te.
in  t a l  senso da madre sento 
la  sua pre o ccupazione in  r i -
fer imento a  c iò  e  la  inv itere i 
a  par lare  con suo f igl io  nel -
la  r icerca  di  uno sp e cia l is t a  
(co l le ga psicolo go - psicotera -
p eut a)  che p oss a  acco gl iere  e 
contenere t a le  s intomatolo -
gia  e  v issut i  connessi . 
augur i .

Mi  chiamo davide e  s to  v i -
vendo un p er io do di  cr is i  con 
la  mia  compagna.  l a  s tor ia  è 
lunga,  ma cerco di  sempli f i -
car la .  l a  s t avo f re quent ando 
da c i rca  se i  mesi  quando le i 
è  r imas t a  incint a  di  nos tra  f i -
gl ia  che adesso ha tre  anni . 
Quando l ’ho s aputo non è 
che ho f at to  i  s a l t i  d i  g ioia , 
non p er  la  b imba,  ma p erché 
non cre devo che le i  fosse  la 
donna p er  me s iamo trop -
p o diver s i .  poi  p erò io  ho 36 
anni ,  le i  35  e  abbiamo de ciso 
di  andare a  convivere  p er  la 
b imba.  adesso mi  rendo con -
to che ques t a  donna io  pro -
pr io  non la  re ggo cio è non la 
amo ma s to  l ì  in  fondo p er  la 
b imba.  sono conf uso,  non so 
che f are  e  int anto mi  mont a 
la  rabbia . 

g enti le  Fabio,  quel lo  che mi 
p one è  un b el  di lemma a  cui 
io  p osso cercare  di  r isp onde -
re  a  met à mi  mancano molte 
informazioni  a  r iguardo.
per  esempio le i  scr ive  “ f re -
quent azione”  che è  diver so 
p er  intensit à  di  sentimento, 
pro get tual i t à  e d inves t imen -
to dal la  parola  “re laz ione”. 
N on so da quanto v i  f re quen -
t ate  e  da quanto la  s ignora  s i 
s ia  separat a .  Ques to incide. 
o gni  p erdit a ,  in  ques to caso 
la  separaz ione,  ne cessi t a  di 

una e lab orazione del  lut to 
s ia  p er  i  grandi  che p er  i  p ic-
col i .
N el  caso dei  bambini  l ’av v io 
di  una nuova esp er ienz a sen -
t iment ale  da par te  di  un ge -
nitore  può essere  un’opp or-
tunit à  di  lasciar s i  a l le  spal le 
un pass ato dominato dal la 
conf l i t tual i t à  dei  genitor i  e 
t rovare  un adulto  capace di 
essere  p er  lu i  un punto di  r i -
fer imento.
altr i  inve ce non to l lerano i l 
nuovo venuto p erché non 
hanno e lab orato appieno 
come le  accennavo,  i l  lut to 
del la  separaz ione dei  geni -
tor i  o  hanno con i l  genitore 
convivente un for te  le game 
di  interdip endenz a e  temono 
i l  suo sos t anzia le  abbando -
no p er  i l  nuovo venuto.
Quindi  che f are?  al l ’ in iz io 
assumere ruol i  p o co deter-
minat i  e  f less ib i l i ,  t a l i  da 
p oter  essere  mo del lat i  a l le 
reaz ioni  e  s t at i  d ’  animo dei 
bambini  e  a i  loro tempi  di  r i -
e lab orazione.
provare  ad entrare  in  punt a 
di  p ie di  nel la  v i t a  di  ques t a 
donna e  dei  suoi  f ig l i ,  s areb -
b e ut i le  p oi  come sempre va -
lut are  se  i  suoi  b iso gni  emo -
t iv i  t rovano grat i f icaz ione 
o  f rus traz ione in  ques t a  na -
scente coppia .
augur i

Per una città a 
misura di giovani
•	 Creazione,	
nell’attuale	sede	
dei	vigili	urbani	 	
di	via	del	Salsero,	 	
di	spazi aggregativi		
e	di co-working

VOTA
Stefano Romani
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aliMeNtaZioNe: doMaNde e risposte
dottoressa valentina vene - dietista Nutrizionista

Zuccheri: perché ci piacciono i cibi e le bevan-
de dolci?
il senso del gusto è di grandissima importanza, 
orienta le scelte alimentari e influenza le quan-
tità consumate. un alimento viene prima visto 
ed accettato, quindi toccato, odorato, sentito 
ed infine gustato.
Negli esseri umani il gusto rappresenta una 
vera fonte di piacere: mangiare un qualcosa 
che ci piace ci fa sentire bene.
eppure fa riflettere come molte persone in 
realtà non gustino propriamente ciò che 
mangiano. spesso si mastica e si inghiottisce 
rapidamente, distratti o poco concentrati 
sull’assaporare, senza gustare i sapori che ogni 
alimento ha il potere di rilasciare, un boccone 
dietro l’altro.  
È come se il piacere stesse nelle quantità in-
gerite e nel bisogno di riempimento, nel rag-
giungimento della sazietà piuttosto che nella 
piacevole scoperta delle sensazioni e sapori 
del masticare lentamente. 
Fermiamoci, per godersi l’attimo, il percorso e 
non solo la meta rappresentata dalla sazietà 

o addirittura dal riempirsi, per  fare dei nostri  
sensi alleati preziosi ed assolutamente indi-
spensabili.

esistono cinque gusti di base….
- dolce, permette di identificare alimenti ricchi 
di nutrienti energetici;
- umami, riconosce gli aminoacidi e alimenti 
ricchi in proteine;
- salato, per il corretto introito dei minerali;
- amaro e acido, per il riconoscimento di so-
stanze potenzialmente nocive/tossiche.
il sistema dei sensi è completo già alla nascita, 
inizia a svilupparsi in fase neonatale, quando il 
bambino è ancora nella pancia della mamma.
la tendenza dell’uomo a ricercare cibi dolci è 
di fatto innata: la preferenza per il sapore dol-
ce come fonte di piacere e l’avversione per 
l’amaro sono caratteristiche osservabile già da 
neonati. un meccanismo evolutivo di soprav-
vivenza che assicura l’accettazione del latte 
materno, dal sapore leggermente dolce dato 
dal lattosio, zucchero naturalmente presente 
nel latte.
i bambini amano i sapori dolci e sono attratti 
da cibi e bevande zuccherate e messi di fronte 
ad una scelta preferiscono cibi ad alta densità 
calorica  rispetto a quelli che forniscono meno 

calorie. una volta che il processo di crescita è 
completato questa preferenza per il dolce di-
minuisce e in età adulta si preferiscono alimen-

ti meno zuccherati, si sperimentano altri sapori 
e si impara a tollerare e ad apprezzare il gusto 
amaro.
Negli anziani il gusto dolce torna ad essere 
un’ottima motivazione al nutrimento. 
la preferenza per il gusto dolce dovrebbe es-
sere gestita con attenzione. il tasso di sovrap-
peso e obesità, anche infantili, evidenziano la 
necessità per molte persone di bilanciare le 
calorie assunte e gli alimenti ad alta densità 
energetica, di cui fanno parte gli alimenti ad 
alto tenore in zuccheri semplici.
il sapore dolce è legato ad una serie di sostan-
ze naturali ( zuccheri) e artificiali ( edulcoranti). 
gli zuccheri semplici, specie se assunti da soli, 
sono facilmente digeribili e determinano un 

repentino innalzamento della glicemia; se as-
sunti in grande quantità contribuiscono all’in-
sorgenza di malattie e sono responsabili di 
aumento di peso corporeo.
un consumo elevato di alimenti e bevande 
zuccherate può portare ad un regime dietetico 
squilibrato e contribuire all’insorgenza di carie 
dentarie.
sfatiamo qualche mito…
- Non è vero che lo zucchero grezzo è diverso 
dallo zucchero bianco (saccarosio): si tratta di 
uno zucchero dal colore più scuro perché non 
totalmente raffinato ma ha pressappoco le 
stesse calorie
- Non è vero che il fruttosio non ha calorie: è 
uno zucchero estratto dalla frutta e ha un con-

tenuto calorico simile allo zucchero bianco. il 
suo potere dolcificante è maggiore pertanto 
ne basta meno e ciò rappresenta un risparmio 
in calorie
- Non è vero che i succhi di frutta e le marmel-
late ‘senza zuccheri aggiunti’ non hanno zuc-
cheri  perchè contengono quelli della frutta e 
apportano calorie
- Non è vero che gli alimenti ‘light’ o ‘senza 
zucchero’ sono ipocalorici e possono essere 
consumati liberamente: hanno calorie e il loro 
consumo deve essere consapevole nel rispet-
to del concetto di porzione.

dott.ssa valentina vene
dietista Nutrizionista
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18 Maggio
dog pride day
Montecatini

22 Maggio
giorgia in concerto
Nelson Mandela Forum

22 Maggio
Montecatini opera Festival
con evgeny akimov e patrizia cigna 
Montecatini, terme excelsior

23 Maggio
Morgan tour 2014
Firenze, obiHall

23 Maggio
stefano rodotà inaugura “dialo-
ghi sull’uomo”
pistoia, piazza del duomo

23 Maggio
lella costa legge Karen blixen
pistoia, teatro Manzoni

23 Maggio
il pianoforte di verdi
Montecatini, sala regina

24 Maggio
la cultura come terzo pilastro del-
la vita sociale
con gustavo Zagrebelsky 
pistoia, piazza duomo

25 Maggio
il mestiere di condividere musica 
e parole
con roberto vecchioni e Marco aime
pistoia, piazza duomo

27 Maggio
Mercatino – il meglio di…
pistoia, via cino

29 Maggio
Montecatini opera Festival
con edem umerov e Maria simona cian-

chi
Montecatini, terme excelsior

31 Maggio
concorso internazionale di poe-
sia “città di Quarrata”
giorno di chiusura delle iscrizioni
Quarrata

31 Maggio e 1 giugno
32° rally degli abeti e dell’abeto-
ne
san Marcello pistoiese

1 giugno
Mercatino dell’antiquariato
Montecatini, piazza XX settembre

1 giugno
Mostra pittorica dedicata a pinoc-
chio
collodi, parco di pinocchio

1 giugno
Mercatino delle puci rosse
pescia

2 giugno
il meglio di cajkovskij
con l’ensemble del Maggio Musicale Fio-
rentino
Montecatini, terme tettuccio

6 giugno
inaugurazione del giugno aglia-
nese
agliana

6 giugno
solisti toscani
Montecatini, terme tettuccio

6 giugno
crozza delle meraviglie
Firenze, Nelson Mandela Forum

8 giugno
un altro parco in città
pistoia

8 giugno
trekking sul libro aperto
abetone

14 giugno
la notte delle cantautrici
con paola turci e veronica de simone
agliana, piazza gramsci

15 giugno
concorso fotografico immagini
giorno di chiusura delle iscrizioni
Quarrata

19 giugno
a salotto con verdi e puccini
recital lirico
Montecatini, terme tettuccio

19 giugno
alex britti in concerto
Fiesole (Fi), teatro romano

20-22 giugno
gara di trial 
campionato italiano open
abetone, piazzale europa

24 giugno
orchestra in rosa
Montecatini, terme tettuccio

26 giugno
omaggiando puccini e verdi
recital lirico
Montecatini, terme tettuccio

26-28 giugno
“i bambini e la natura…”
pistoia, villa rospigliosi

27 giugno 
elio e le storie tese in concerto
Firenze, teatro obihall

29 giugno
arrivo della 39a pistoia - abetone
abetone, piazza piramidi

Maggio - giugno 2014
MoNtecatiNi e diNtorNi
per segNalare eveNti e spettacoli a MoNtecatiNi e diNtorNi, scrivete a:  MeseMoNtecatiNi@gMail.coM

buggiaNo - si chiamano “quelli del 1969” e sono un 
gruppo di ex alunni della scuola media coluccio sa-
lutati di borgo a buggiano che hanno deciso, dopo 
trent’anni, di ritrovarsi per parlare degli anni passati, 
scoprire cosa ha riservato la vita ad ognuno di loro 
ma, soprattutto, riscoprire vecchie amicizie. come 
luogo del raduno è stato scelto il ristorante la Fiam-
ma, di borgo a buggiano.
la serata è stata molto frizzante, tutti si sono divertiti 
ed hanno fatto un piacevole tuffo nel passato. dall’e-
sperienza è nato il desiderio di organizzare un’altra 
cena di questo tipo, verso la fine di maggio o l’inizio 

di giugno, ed aprire una pagina su Facebook alla qua-
le possono aderire tutti coloro i quali si sentono parte 
del gruppo.
i promotori dell’iniziativa che sono stati i partecipanti 
alla prima serata di “Quelli del 1969” sono: Monica pa-
squalini; daniela caralli; Fabiola pagni; Katia orsucci; 
simona giachini; Mariarita cecchini; silvia lari; sabri-
na pellegrini; cristina Natali; sara disperati; daniela 
Massanti; alessandro aprilanti; bruno guidi; thomas 
tintori; aldo cataldo; patrizia Michelotti e roberta 
salvestrini.

Quelli del 1969

pescia - la trasformazione che caratte-
rizzò più profondamente la nuova fase 
del medioevo fu la rinascita delle città. 
per tutto l’alto medioevo in occidente, 
queste avevano perso ogni funzione, si 
erano spopolate. inoltre si temeva la fine 
del millennio.
“Mille e non più mille” dicevano molti pre-
dicatori. Questa frase mostra con quanta 
paura si visse l’anno del passaggio dal 
primo al secondo millennio. gli uomini 
credevano che il mondo non sarebbe 
sopravvissuto a quella data e che la fine 
fosse vicina. bisogna sapere che l’uomo 
medievale aveva un atteggiamento su-
perstizioso di fronte a ogni catastrofe, che 
riteneva una punizione divina.
così, quando pochi anni prima del Mille, 
come racconta uno scrittore del tempo, 
si verificarono eruzioni, incendi ed epide-
mie, si diffuse anche la convinzione che 
il mondo avrebbe cessato di esistere. la 
temuta fine del mondo non si verificò. 
Ma tutto il Medioevo fu un periodo a suo 
modo magico e particolare.
per recuperare quella magia, dal 1° al 4 
maggio chi è andato a pescia si è trovato 
miracolosamente catapultato parecchie 

migliaia di anni indietro nel tempo. la 
suggestiva atmosfera che ha avvolto i vi-
sitatori era in parte dovuta ai meravigliosi 
addobbi dei quattro rioni cittadini: Fer-
raia, san Francesco, san Michele e santa 
Maria che, specie negli angoli più sugge-
stivi, apparivano magnifici.
ci sono stati spettacoli itineranti, musica, 
combattimenti con spade, artisti di strada 
che hanno strabiliato e figuranti che rie-
vocavano antichi mestieri. Non son man-
cati gli sbandieratori le dame ed i cavalie-
ri. Ma anche i luoghi di ristoro sono stati 
all’altezza della rappresentazione, grazie 
a taverne caratteristiche attrezzate per 
degustazioni di cibi e bevande d’epoca.
sulle bancarelle ed i vari stand che affolla-
vano le strade è stato possibile trovare un 
po’ di tutto, dall’abbigliamento ai prodot-
ti di “medicina” ed ai cosmetici rigorosa-
mente del Medioevo.
insomma è stata una bella festa, tra le 
suggestive vie della città pesciatina, che 
si è rivelata un vero successo. Merito degli 
organizzatori, ovvero la lega dei rioni la 
quale ha potuto avvalersi del patrocinio 
del comune.

v. t. 

Mille e non 
più mille…
Grande successo della festa medioevale 

che si è tenuta recentemente a Pescia
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comprati
in vinile: david corsby, “croz; “Nada, 
“occupo poco spazio”; love, “black be-
auty”; steely dan, “can’t buy a thrill”, 
“gaucho”, “the royal scam”; bob dylan 
& the band, “before the flood”; bruce 
springsteen, “the river”; paul simon, 
“still crazy after all these years”; por-
ter Wagoner, “confessions of a broken 
man”; leonard cohen, “songs of love 
and hate”; John renbourn, “the soho 
years”, “sir John alot of”; Hot tuna, 
“double dose”; the Wings, “venus and 
Mars”, “at the speed of sound”; pret-
ty things, “s.F. sorrow”; bill callahan,  
”Woke on a Whaleheart”, ”dream ri-
ver”; bridget st. Jones, “ak me no que-
stions”.

in cd: st. vincent, “st. vincent”; Micah 
p. Hinson, “Micah p. Hinson and the 
Nothing”; beck, “Morning phase”; ro-
sanne cash, “the river & the thread”; 
damon albarn, “dr dee”; primal scre-
am, “screamadelica”; gong, “Flying 
teapots”; smog, “Wild love”, “burning 
Kingdom”; Will oldham, “Joya”; count-
ry Joe & the Fish, “electric music for 
the mind and body”; Mogwai, “rave 
tapes”: santana, “borboletta”.

record store day 
2014
still  alive and well.  c ’è un disco di 
Johnny Winter,  prodigioso chitar-
rista albino tra i  più grandi blue -
smen in circolazione, che si  intitola 
così.  ancora vivo e con la pellaccia 
dura, diciamo. i l  t itolo lo prendo 
e lo appiccico sull ’edizione 2014 
del record store day, cioè della 
giornata che si  è celebrata sabato 
19 aprile,  dedicata a quella cosa 
che esiste ancora anche se molti , 
troppi,  credono di no: i  negozi di 
dischi.
l’iniziativa ormai ha qualche anno 
di vita,  e ne ho già scritto in passa-
to, ma quest ’anno anche in i talia si 
è deciso di fare un po’ più sul serio, 
con settanta negozi aderenti ,  una 
l ista abbastanza lunga di special 
edition e soprattutto piccoli  eventi 
come concerti  in vetrina, esibizio-
ni improvvisate, sconti,  presenta-
zioni.
parliamoci chiaro: questa giornata 
non ha niente di particolarmente 
magico, tranne la magia che po-
tete trovare già nei negozi giusti 
in ognuno degli  altr i  364 giorni 
dell ’anno. delle uscite speciali 
molte sono tutt ’altro che impre -
scindibil i ,  e l ’infinito elenco uf-
ficiale che si  poteva leggere sul 
sito web della manifestazione era 
gonfiato, perché fisicamente, nei 
negozi,  se ne trovava una frazione.
Ma va bene così,  se si  accende un 
rif lettore su luoghi preziosi come 
questi ,  che rischiano quotidiana-
mente di chiudere (e in molti  casi 
l ’hanno fatto) schiacciati  tra la 
pirateria e lo streaming, pagato 
o i l legale che sia,  per non parlare 

della disabitudine all ’ascolto sele -
zionato e attento della musica. 
rischiano, dicevo, eppure resisto-
no. certo, ci  sono alcune condizio-
ni irr inunciabili  che hanno poco a 
che vedere con il  record store day 
e molto con l ’andazzo quotidiano. 
la prima, senza dubbio, è la capa-
cità del gestore di suggerire,  con-
sigliare,  guidare, e anche “sconsi-
gliare”,  nel caso.
Non si  tratta di maltrattare, come 
fa Jack black nella trasposizione 
cinematografica di “alta Fedeltà”,  i l 
povero cliente che, nella bril lante 
discografia di stevie Wonder,  va a 
pescare proprio “i  just called to say 
i  love you”,  ma insomma, è ovvio 
che i l  negoziante, se vuole restare 
aperto o almeno rimandare la ser-
rata,  deve offrire ben di più rispet-
to allo scaffale del megastore e so-
prattutto al web, in cui non solo si 
trova di tutto e spesso gratis,  ma in 
cui spotify,  deezer e compagnia ti 
suggeriscono similitudini,  t i  offro-
no assaggi,  t i  dicono: hai ascoltato 
questo, quindi potrebbe piacerti 
quest ’altro.
come forse potreste aver intuito 
se vi  è capitato di leggere questo 
diario,  frequento un buon numero 
di negozi di dischi.  alcuni abitual-
mente, altr i  saltuariamente, e ogni 
volta che vado in una città che non 
conosco, cerco di sapere in antici-
po dove sono i  negozi di dischi mi-
gliori ,  e l i  vado a cercare.
ogni volta che passo da corso 
roma, a Montecatini,  sono rassi-
curato dal fatto che i l  superdisco 
sia ancora l ì ,  e tenga botta grazie 
al  sorriso di paolino. ogni viaggio a 
londra per me significa anche rou-
gh trade -Fopp-sister ray. sempre. 
di solito per i l  volo di r itorno pago 
un bagaglio a mano che all ’andata 
porto con me vuoto, r ipiegato nel-
la valigia da stiva,  e lo r iempio di 
dischi.  lo dico per farvi capire che 

ho una certa esperienza in quanto 
a negozi e negozianti .
i  miei preferiti  sono quelli  che non 
ti  assalgono, ma che sono bravi 
a capire quando hai bisogno del 
loro aiuto. Quelli  che organizzano 
piccoli  eventi anche se i l  negozio 
misura 10 metri  quadri.  Quelli  che, 
ovviamente, ti  fanno ascoltare un 
disco prima che tu debba comprar-
lo.  Quelli  che tengono le offerte 
separate dal catalogo. Quelli  che 
fanno di tutto per far ti  un prez-
zo che non sarà (quasi mai) come 
quello dell ’offerta su internet,  ma 
che è comunque accettabile visto 
i l  servizio annesso.
poi ci  sono quelli  che non mi piac-
ciono: quelli  che mettono in ve -
trina orripilanti  edizioni capaci di 
devastare i l  lavoro del più grande 
compositore o del miglior diretto-
re d’orchestra.  Quelli  che, se non 
hanno l ’ultimo di gianmaria testa, 
t i  dicono che Norah Jones è abba-
stanza simile (successo a me, anni 
fa).  Quelli  che, vista la sparizione 
di clienti ,  sono costretti  a recupe -
rare caricando sui prezzi.  Quelli 
che per sfoderare un sorriso o an-
dare oltre i l  monosil labo aspetta-
no, probabilmente, che arrivi  l ’am-
ministratore delegato di amazon e 
spieghi loro: ragazzi,  se non siete 
simpatici  dovete chiudere. Quelli 
che, se gli  r iporti  un disco che si 
sente come se fosse stato usato 
per scartavetrare un comodino, ti 
r ispondono “beh, lo dovevi sapere 
che i  vinil i  colorati  suonano male” 
(successo sempre a me).
“Fai bene a spiegarmi queste cose, 
perché questo è i l  primo lp che 
compro in vita mia. Non ho comin-
ciato trent ’anni fa,  non ce n’ho a 
casa un paio di mila,  tra diversi  in 
vinile colorato, che suonano benis-
simo”. che dite,  avrà colto i l  velato 
sarcasmo?

alta
Fedeltà 

book
storie

diario discografico
di lorenzo Mei
lorenzo scrive di musica in rete su chometemporary,
il Ministero delle dispari opportunità, Wall street international Magazine

di luca bonistalli
libreria Fahrenheit 451
via antonelli 35 - pistoia - tel 0573.1942862

anthony bourdain  

avveNture
agrodolci  

(Feltrinelli,9.00 euro) 

la cucina è la nuova frontiera dell’editoria. 
prima ancora che in televisione, il boom 
delle pubblicazioni culinarie ha invaso le 
librerie. e come succede sempre in questi 
casi è necessario saper scegliere, sia i libri 
di ricette che quelli di “argomento culina-
rio”. il rischio di acquistare un testo poco 
interessante, utile, appassionante è alto 
perché dietro la pubblicità non c’è dav-
vero niente. in questo caso parliamo di in 
classico del genere.
anthony bourdani è uno degli chef più 
famosi del mondo. È anche un bravo scrit-
tore e le mille avventure vissute in prima 
persona in giro per il mondo rappresenta-
no un tesoro narrativo inestimabile. Que-
sto “avventure agrodolci” è uscito a ruota 
di “Kitchen confidential”, forse il suo libro 
più famoso. Ma a differenza di “Kitchen…” 

che parla prevalentemente del mondo cu-
linario di New York, “avventure agrodolci” 
è un giro del mondo attraverso i locali, 
gli chef, le cucine dei più importanti o, al 
contrario, malfamati ristoranti conosciuti e 
frequentati da bourdain.
È un libro spassoso. Non troverete ricette 
– bè, in realtà qualcuna c’è – ma il nucleo 
narrativo sono i locali e i personaggi che 
l’autore ha incrociato nel suo pellegrinag-
gio. condito ovviamente da appunti per-
sonali: ce n’è per tutti, in tutti i luoghi del 
mondo. si avvicina molto a una specialis-
sima guida dei ristoranti più frequentabili 
(o evitabili) manca la cartina ma vi assicuro 
che terminata la lettura di ciascun capito-
lo verrete assaliti dalla voglia di verificare 
sulla cartina (o su google map, se volete) 
dove si trova quel certo posto e magari, 
se ha ricevuto l’approvazione di bourdain, 
programmarci un viaggio. Qualche esem-
pio: las vegas con i suoi cuochi e la loro 
cucina, correnti di pensiero tra chef che si 
dividono in “crip” o “blood”, di come i lati-
noamericani siano (secondo lui) la vera 
spina dorsale della ristorazione ameri-
cana, del diobenedica sushi e sashimi, di 
ironiche opinioni sul fenomeno delle inva-
sioni in tv di sui colleghi diventati celebrità 
e del fatto che almeno servono a far man-
giare un po’ meglio le persone spingendo-
le a cucinare, degli anni ottanta (bei tem-
pi! come dice lui) dei libri e degli scrittori 
che ama – primo fra tutti orwell che fece 
esperienza a parigi come lavapiatti – della 
cina e del loro entusiasmo per cibo e cu-
cina, del johnny cake, del miglior dannato 
Martini del pianeta fatto da dale de groff, 
dei crimini da ristorante di alcune catene 
di steakhouse londinesi, di New orleans e 
dei consigli su cosa e dove mangiare piatti 
favolosi, di coda di scorpione tra i denti, di 
antiche birrerie ad Hanoi, del sushi samba 
di NY con caipirinha e musica brasiliana 
per poi volare davvero in terra carioca, e 
poi aneddoti, curiosità, indirizzi.
Non leggerete niente di simile sull’argo-
mento, fidatevi. È pure tascabile. Massima 
resa con il minimo sforzo. consigliatissi-
mo.



A MONTECA
TIN I  TERME 
L’ARTE  CON
T E M P O R A
NEA HA UNA 
CASA NUOVA
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caNe cerca padroNe
(e viceversa)

JiMMY:
meticcio di taglia grande, ha le sue 
simpatie ma se ama qualcuno sa essere 
molto affettuoso. Ha il tatuaggio dal 
2002, in canile dal 2008.
ti aspetta al canile Hermada
via s.antonio 24 Montecatini t. (pt) 
334-6211610
per info gabbievuote@gmail.com

Jimmy

uNa Foto al Mese #1

scriveteci!
Mandateci pensieri, dediche, auguri, interventi, lettere al

direttore, poesie, sogni, ricordi. Nei limiti dello spazio
cercheremo di pubblicare quanto riceveremo.

il nostro indirizzo mail è: mesemontecatini@gmail.com
Non saranno pubblicati testi anonimi e non accompagnati dal recapito

personale (anche telefonico) dell’autore.

...E CHI SE NE FREGA!
Manuela arcuri è

diventata mamma.
Nei giorni scorsi ha 
infatti dato alla luce 

un maschietto. che si 
chiamerà Mattia.

e chi se ne...

ruby rubacuori è
tornata in italia con 
la figlia. È stata vista 
a passeggio per le 

strade di portofino: 
sempre meglio che in 

Messico!

Nel 2011 la pizza napoletana è stata candidata al riconoscimento uNesco come
patrimonio immateriale dell’umanità (foto di Maura banti). 

bobo vieri pare trovarsi 
bene negli emirati
arabi dove abita

anche l’amico Fabio 
cannavaro. beh se ci si 
trova bene per noi può

anche restarci…

uNa Foto al Mese #2

il 27 aprile scorso Montecatini è stata “invasa” dai mezzi e dagli uo-
mini della colonna della libertà”. con tanto di cornamusa davanti!

costituZioNe
italiaNa

 

art. 10.

l’ordinamento giuridico italiano si 
conforma alle norme del diritto inter-
nazionale generalmente riconosciute.
la condizione giuridica dello stranie-
ro è regolata dalla legge in conformi-
tà delle norme e dei trattati interna-
zionali.
lo straniero, al quale sia impedito nel 
suo paese l’effettivo esercizio delle 
libertà democratiche garantite dalla 
costituzione italiana, ha diritto d’asilo 
nel territorio della repubblica secon-
do le condizioni stabilite dalla legge.
Non è ammessa l’estradizione dello 
straniero per reati politici.

www.mesemontecatini.it
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vito genna
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detti e ridetti celebri
“chi nuota da solo, affoga per tre”  

riNo gaetaNo
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A BORGO A BUGGIANO

TERRENO
EDIFICABILE

CON PROGETTO APPROVATO
DA 1 A 4 UNITÀ ABITATIVE - ZONA STADIO

PER INFO
massimomorini1@gmail.com

336685401

pescia - sabato 24 maggio, alle ore 21.30, sul 
palcoscenico del teatro comunale “g.pacini” 
di pescia, una pattuglia di esilaranti prota-
gonisti della televisione e del teatro toscano 
darà vita alla prima di due divertentissime 
serate all’insegna della comicità. l’associa-
zione culturale pinocchio idee e progetti, 
con il patrocinio del comune di altopascio, 
presenta gaetano gennai e gli attori e i ca-
barettisti della bottega della comicità, con 

uno spettacolo all’insegna della risata. Nella 
serata inaugurale i toscanacci sono ales-
sandro capasso, conduttore della popolare 
trasmissione vida loca, pino gazzo e ivan 
perriccioli, affiancati da Marco bobo giavat-
to, tiziana caserta e gildo dei Fantardi, un 
gruppo che promette un vero e proprio pie-
no di allegria. Nel secondo appuntamento 
messo in calendario, in programma sabato 
31 maggio, sempre alle ore 21.30, i protago-

nisti presentati di nuovo da gaetano gennai 
saranno i progildan, visti in tv negli spettacoli 
Zelig e italia’s got talent, Marco bobo giavat-
to, sergio Forconi, gildo dei Fantardi e ivan 
periccioli. il prezzo del biglietto, in poltrona 
numerata, è di 10 €; per info e prenotazioni, 
rivolgersi al botteghino del teatro “g.pacini”, 
aperto da giovedì 22 a sabato 24 dalle ore 
10.30 alle ore 12.30 e dalle ore 16 alle ore 19, 
anche chiamando lo 0572490049.

I Toscanacci
a Pescia

Esilarante spettacolo in arrivo al
teatro Pacini di Pescia

pescia - spettacoli di burattini e mario-
nette, laboratori ludici e didattici, artisti di 
strada e saltimbanchi, cantastorie e fiabe 
animate, giullari e tanta fantasia. il quar-
tiere delle capanne, il cuore della città, il 
centro storico: il rione Ferraia, insomma, 
per la prima volta ospita un grandioso 
evento destinato ai più piccoli. domenica 
1 e lunedì 2 giugno, dalle ore 17.00 alle 
ore 23.00, il rione Ferraia e l’associazione 
culturale pinocchio idee e progetti, con il 
patrocinio del comune di pescia, presenta-

no la repubblica dei bambini, dei giochi 
delle fiabe e della fantasia. una grande e 
gioiosa festa ospitata da un luogo davvero 
incantato: per due giorni ogni piazzetta e 
angolo di strada delle capanne ospiteran-
no momenti di colore e divertimento che, 
itinerando all’interno del quartiere, lo tra-
sformeranno rendendolo a misura di bam-
bino. e per i più piccoli saranno elaborati 
speciali proposte culinarie, all’insegna del-
la tradizione pesciatina; senza dimenticare 
le infinite proposte che potranno essere 

ammirate e acquistate sui banchi del mer-
catino delle curiosità allestito lungo le vie 
del rione, nel cuore del centro storico. Nel 
corso dell’evento sarà possibile visitare lo 
storico palagio, la splendida gipsoteca li-
bero andreotti e, eccezionalmente, il Mu-
seo civico. l’ingresso alla manifestazione 
costerà 7 €, prezzo che si ridurrà a 5 per i 
bambini, e comprende la partecipazione a 
ogni spettacolo, esclusa la ristorazione; per 
maggiori informazioni, è possibile chiama-
re il 3312098756.

La repubblica
dei bambini

Divertente spettacolo di marionette e non solo
in programma per il ponte del 2 giugno 

pescia - È in arrivo la quarta edi-
zione di toscana auto collection, 
uno degli appuntamenti più atte-
si dagli appassionati del settore, e 
non soltanto; sabato e domenica la 
sala contrattazioni del Mercato dei 
Fiori di pescia, in via salvo d’acqui-
sto, aprirà i battenti per ospitare 
una vera e propria parata di vecchie 
glorie, una rassegna di affascinanti 
pezzi unici che non mancherà di en-
tusiasmare i visitatori: auto, moto, 
bici, trattori, ricambi, modellismo.
l’associazione culturale pinocchio 
idee e progetti torna a proporre 
un evento che, per due giorni, sop-
pianterà i colori e i profumi di fiori 
e piante con le fragranze degli olii 
motore, del cuoio e del legno pre-
giato di centinaia di gioielli a due 
e quattro ruote. ancora una volta, 
organizzato con il patrocinio del 
comune di pescia, sarà possibile vi-
sitare spazi dedicati al modellismo 
statico e dinamico, e all ’editoria 
specializzata; invariata la finalità 
dell ’evento: quella di mettere in 
contatto gli appassionati di auto, 
moto e biciclette d’epoca, tutti quei 

collezionisti in cerca del pezzo ori-
ginale o dell ’accessorio indispen-
sabile al proprio mezzo. Nello spa-
zio interamente coperto messo a 
disposizione dal Mercato dei Fiori, 
oltre 10.000 metri quadrati, curiosi 
e amatori avranno la possibilità di 
passeggiare circondati da tantis-
simi spazi dedicati a tutto quanto 
è legato al mondo dei motori, se-
guendo un percorso studiato appo-
sitamente per facilitare il passaggio 
e rendere più semplice ammirare i 
mille oggetti, le migliaia di vere e 
proprie opere d’arte esposte.
per venire incontro alle esigenze 
degli appassionati, saranno messi 
a disposizione l ’ampio parcheggio 
adiacente, l ’assistenza necessaria 
per l ’acquisto e la vendita di auto e 
moto, e un attrezzato bar ristorante 
interno alla struttura; toscana auto 
collection sarà aperta al pubblico 
con orario continuato dalle 9 alle 
18. per maggiori informazioni, rivol-
gersi all ’associazione culturale pi-
nocchio idee e progetti, chiamando 
lo 3312098756 o scrivendo una mail 
a studiopinocchio2006@alice.it.

Toscana 
Auto

Collection
Torna la parata di

vecchie glorie della strada
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per informazioni
dottoressa daniela barni – tel. 338.2038804
dottor Francesco bruni – tel. 338.125837

c/o terme redi
viale Marconi, 2 - Montecatini terme 51016 (pt)

• recupero Funzionale

• cardio

• posturale

• Forza

• valutazione dello sportivo

• analisi posturali

• trattamenti osteopatici

• valutazioni Metaboliche

• piscina termale

l a “p ub al gia”  è  una p ato l o gia  ch e 
s i  mani fes t a  co n d o l o r i  l o c al iz z at i 
a  l i ve l l o  d e l la  s inf is i  p ub ic a  e  ch e 
interess a  in  p ar t ico lare  at l e t i  d i 
a l to  l i ve l l o  ( in  p ar t ico lare  n e l  c a l -

c io,  ma an ch e in  a l t r i  sp o r t  co m e 
tennis ,  s ch er ma ,  p al laman o,  at l e -
t ic a ,  dan z a ,  e quit a z io n e).  i l  t r at-
t am ento è  sp ess o n o n chir urgico 
n e l l e  fo r m e l e gate  a d una p ato -
l o gia  d e gl i  a d dut to r i ,  ma imp o n e 
un r ip os o sp o r t i vo ch e t a lvo l t a 
p u ò ess ere  m o lto lun g o (6  m esi  - 
1  ann o)  e  n o n acce t t ab i l e  p er  at-
l e t i  d i  a l to  l i ve l l o.
l a  s inf is i  p ub ic a  è  un’ar t ico la -
z io n e l imit at am ente m o b i l e  ch e 
s i  t rov a a l  centro d e l  b acin o:  la 
sua micro m o b i l i t à  è  imp o r t ante 
dur ante i l  p ar to,  in  quanto p er-

m e t te  gr a z ie  a l la  sua e las t ic i t à  i l 
p ass ag gio d e l  fe to.  su di  ess a  s i 
ins er is co n o n e l la  p ar te  infer io re 
i  mus co l i  a d dut to r i  d e l la  cos cia , 
m entre  n e l la  p ar te  sup er io re  s i 

ins er is co n o i  mus co l i  a d d o minal i . 
in  qu es t a  zo na s i  t rov a i l  c anal e 
in guinal e ,  ch e sp ess o è  una zo na 
d eb o l e  e  c aus a d ei  d o l o r i  d e l la 
p ub al gia  la  cui  o r ig in e è  un d e f i -
c i t  d e l la  mus co latur a  a d d o minal e .
in  sp o r t i v i  co m e i  c a lc iato r i  es i -
s te  sp ess o un ip er trof ia  mus co -
lare  a  l i ve l l o  infer io re  (a d dut to r i ) 
(un c a lc iato re  l i  m e t te  in  tensio -
n e dur ante un c a lc io  a l  p al l o n e 
co n l ’ inter n o d e l  p ie d e o  dur ante 
un t ack l e)  m entre  g l i  a d d o minal i 
s o n o m en o s o l l e c i t at i  e  quin di  p iù 
d eb o l i .

Q u es to dis e qui l ib r io  d i  fo r ze 
ch e s i  es erc i t a  a  l i ve l l o  d e l  b aci -
n o e d in  p ar t ico lare  d e l la  s inf i -
s i  p ub ic a  p u ò ess ere  a l l ’o r ig in e 
d e l la  p ub al gia .  s o n o da r icerc a -

re  a lcuni  f at to r i  ch e s i  ass o cian o 
a l la  p ub al gia :  sp o r t  p r at ic ato e d 
eventual e  c amb iam ento di  a l l e -
nam ento,  ter ren o t ro p p o m o l l e , 
m o r fot ip o d e l l o  sp o r t i vo ( ip er l o r-
d osi  co n antever s io n e d e l  b acin o) 
eventual e  d isp las ia  o  p ato l o gia 
d e l l ’an c a .
una las tr a  a l  b acin o p u ò ess e -
re  in o lt re  ut i l e  a l la  d iagn osi  p er 
in dir iz z are  ver s o una p ato l o gia 
d e l l ’ar t ico la z io n e s tess a  (co nto r-
ni  i r re g o lar i  d e l la  s inf is i  co n ev i -
d ente p res en z a di  g e o di)  e  d e gl i 
a d dut to r i  (co n d ens a z io n e e  c a lc i -

f ic a z io ni  n e l la  p ar te  infer io re  d e l -
la  s inf is i ) .
l a  r is o nan z a magn e t ic a  è  co nsi -
d er at a  da a lcuni  auto r i  l ’es am e 
di  s ce l t a  p er  ev id en ziare  l e  d i f-
ferent i  l es io ni  l e gate  a l la  p ub al -
gia .  l’es am e c l in ico dà la  mag gio r 
p ar te  d e l l e  info r ma zio ni  p er  c a -
p ire  la  rea l e  natur a  d ei  d o l o r i :  c i 
s i  p u ò t rov are  quin di  d i  f ro nte a d 
una ver a  ten dini te  d e gl i  a d dut to -
r i  o  a d un’atro p at ia  d e l la  s inf is i 
p ub ic a  o p p ure a d una p ato l o gia 
p ar ie t a l e  a d d o minal e  (d e f ic ien z a 
mus co lare  d e l  c anal e  in guinal e).
b is o gna s ap er  p ens are  tut t av ia 
a d a l t re  d iagnosi  d i f fe re nz ia l i : 
s t r ap p o mus co lare  d e gl i  a d dut-
to r i ,  p ato l o gia  d e l l ’an c a ,  ar t r i te 
infe t t i v a ,  a d en o p at ia ,  f r at tur a  da 
s t ress  (mar ato n e t a  co n d o l o re  in 
p osiz io n e s e dut a).  i l  t r at t am ento 
è  ov v iam ente di ver s o a  s e co n da 
d e l la  p ato l o gia:  i l  t r at t am ento 
chir urgico è  co nsigl iato  in  c as o di 
p ato l o gia  p ar ie t a l e .

l a  te cnic a  chir urgic a  ten d e a  r in -
fo r z are  la  p are te  a d d o minal e  cu -
r an d o in  p ar t ico lare  l ’eventual e 
er nia  in guinal e .  i l  t r at t am ento 
co ns er v at i vo,  quin di ,  n o n chir ur-
gico s i  at tua s e  s i  t r at t a  d i  p ato -
l o gia  d is f un z io nal e  re t to  -  a d dut-
to r ia .  s i  b as a  sul  r ip os o sp o r t i vo 
(a lm en o 3  m esi)  f ar maci  ant in -
f iammato r i ,  m e z z i  f i s ic i  co m e la 
d iater mia ,  co r re z io n e d e l  g es to 
sp o r t i vo,  r iat l e t iz z a z io n e.
l a  r iab i l i t a z io n e m oto r ia  d eve 
ess ere  intr ap res a  n ei  c as i  p iù 
co mp l ess i  d o p o c i rc a  un m es e di 
r ip os o,  d eve r info r z are  la  p are te 
a d d o minal e  e  a l lun gare la  mus co -
latur a  d e gl i  ar t i  infer io r i  in  p ar t i -
co lare  d e gl i  a d dut to r i  re ins eren -
d o n e l  g ius to ass e t to p os tur a l e 
tut te  l e  c aten e c in e t ich e.

d ot t . lu c a  b ar ni
 os te o p at a(d.o.)

 l aureato in  s c ie nze m oto r ie
 per fe z io nato in  p os turo l o gia

La Pubalgia

salute & beNessere
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PUBBLICITA’ ELETTORALE

Maura Banti
Erica Birindelli
Alfio Dal Porto
Davide Ferretti

Simona Fortina
Valentina Fuiz

Lisa Guidi
Bruno Ialuna

Silvia Marchi
Massimo Morini

Francesco Moschini
Caterina Pizzimenti

Stefano Romani
Sandro Schiavelli
Pierangelo Trinci

Marica Ugoni Marchetto

VOTACI COSÌ

Ricorda cheE’ possibile esprimere2 preferenze purché sianodi sesso diverso e appartenentialla stessa lista

Si vota solodomenica 25 maggiodalle 7,00 alle 23,00

Riqualificazione della pineta con bar, servizi pubblici, spazi ludici, nuove piantumazioni.

Ritorno di un punto di primo soccorso in città per le piccole emergenze

Spostamento della 

sede dei vigili 

urbani nella ex Lazzi 

recuperata

Spostamento del mercato 

settimanale in corso Roma 

e piazza Battisti.
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MoNtecatiNi terMe - occhi da bambine 
con aspirazione al futuro. semplicità ed 
amicizia, affetto e passione, la vita delle 
pattinatrici sul ghiaccio non è assoluta-
mente semplice.
le incontro in pineta: rachele Niccolai, 
petra balducci, elena pieri, azea toci, 
giorgia romani e camilla stefanelli. un 
pomeriggio di sole, tutte coordinate 
con le loro tute fucsia. i pattini a rotelle, 
in questo caso, sono un prolungamento 
dei loro piedi. Felicità nel poterli mette-
re e innocenza di fronte alle domande di 
un giornalista per sbaglio. stare insieme 
è già un traguardo, il gruppo è unito e 

forte. la semplicità con cui affrontano la 
stanchezza e le gare viene dallo stare una 
accanto all’altra. sorelle per caso e grazie 
allo sport.
i risultati sono notevoli: giorgia romani, 
nel 2013, vince la ice cup roMa, elena 
pieri, nel 2011, raggiunge l’argento al tro-
feo Monte cimone. solo alcune dei mol-
teplici successi delle “ragazzine terribili” 
di sara Neary. si passa alle domande e la 
condivisione è totale, anche nell’imba-
razzo di fronte ad un taccuino. le paure, 
insieme, intimoriscono di meno.
il primo argomento di intervista è inevi-
tabilmente il “sogno” delle giovanissime. 

camilla ci rivela essere stata la prima gara, 
rachele e giorgia vogliono diventare 
istruttrici di pattinaggio ed azea aspira 
a partecipare ad una gara con tutti i salti 
perfettamente riusciti. si scioglie il ghiac-
cio ed escono fuori nomi tecnici, mi sen-
to sempre più ignorante. guardandole, 
però, ho la certezza che queste ragazze 
cresceranno e magari riusciranno insieme 
a coronare il proprio sogno.
alla fine dell’incontro la sensazione è 
essere venuto a contatto con una realtà 
capace ancora di trasmettere fantasia e 
creatività a chi ne fa parte. 

davide lemmi

Piccole
campionesse

Negli sguardi delle giovani pattinatrici si
vedono i sogni, ma anche le difficoltà, che una

disciplina bellissima ma dura comporta

valdinievole oggivaldinievole oggi
www.valdinievoleoggi.com

il giornale on line della valdinievole: fatti, personaggi, eventi sport e cultura

il quotidiano dalla parte dei cittadini

MoNtecatiNi terMe - sara Neary è l’alle-
natrice. la sua storia nel pattinaggio ini-
zia a tre anni, palasport di tutta italia, tra 
bologna e Milano, l’amore per il ghiaccio 
è unico e travolgente. Montecatini, luogo 
di partenza e d’arrivo per il destino.
l’idea nasce alla pista temporanea al-
lestita davanti al gambrinus. sara nota 
l’entusiasmo di molte ragazzine ed i suoi 
corsi sono sempre più affollati. la risposta 
è forte, sente il bisogno di continuare, di 
proseguire un progetto che fino ad allora 
non aveva contorni ben delineati. le diffi-
coltà sono molte: le iscrizioni ed il livello 
cresce non unitamente alle strutture re-
cuperate nei mesi invernali.
l’orgoglio di essere gli unici nella regione 
spinge la “professoressa del ghiaccio” a 
partecipare al corso federale, unica tosca-
na in uno sport dominato da “altoitaliani”. 

passa le selezioni e acquista la nomina di 
“istruttrice”. l’impegno e la devozione alla 
causa è talmente grande che il passo suc-
cessivo e naturale è lasciare il lavoro per 
dedicarsi completamente alle allieve.
la soddisfazione incontra ancora mo-
menti difficili, ma le famiglie delle bambi-
ne vengono incontro con qualsiasi mezzo 
possibile all’allenatrice. trasferte lunghe e 
“ritiri” sul monte cimone nei mesi extrain-
vernali. stimolo ad andare avanti sono 
i miglioramenti, ma anche la gioia ed il 
gruppo che si è creato dall’inizio dell’av-
ventura. la sorpresa delle colleghe e dei 
giudici di gara, una volta venuti a cono-
scenza della provenienza è tale che non 
si può descrivere a parole. lavorare bene 
è semplice quando gli intenti sono coesi. 
una bella storia termale.

d. l.

La professoressa 
del ghiaccio

Storia di un amore sbocciato
un po’ per caso ma

decisamente travolgente 
MoNsuMMaNo terMe - il territorio della 
valdinievole, così come tutta la provincia 
di pistoia, mai aveva ospitato un grande 
evento firmato da una delle sportive ita-
liane più vincenti di sempre, simbolo della 
pallavolo tricolore nel mondo. il 1° campus 
termale di volley femminile con direttrice 
tecnica Maurizia cacciatori, 41 anni, ex ca-
pitano della nazionale femminile (228 pre-
senze in maglia azzurra) pluricampionessa 
a livello di club (17 i trofei alzati in carriera) 
è occasione di grande prestigio per valdi-
nievole e provincia, lustro all’immagine 
del territorio, volano turistico, promozione 
dello sport e delle sue strutture.
il campus si terrà nell’area sportiva (pa-
lazzetto dello sport, palestra e piscina) di 
piazza pertini a Monsummano terme (pt) 
dal 9 al 13 e dal 16 al 20 giugno prossimi, 
con inizio quindi tra circa un mese. “Ho fat-
to del volley la mia vita - ha detto Maurizia 

cacciatori - ma mai fino ad ora ho insegna-
to il mio sport alle giovani atlete eppure ho 
avuto tante proposte, in italia e all’estero. 
Ho scelto però di legare il mio nome al 
campus di Monsummano perché ho tro-
vato una perfetta organizzazione e grande 
professionalità nello staff di bc sport & sa-
lute (la società che organizza l’evento).
È una sfida per me molto importante, 
sono due settimane intense di stage, di 
allenamenti e partite, lavoreremo molto 
sulla tecnica, io seguirò le bambine in ogni 
istante, coadiuvata da una squadra di dieci 
allenatori. Non mancherà naturalmente il 
divertimento: con il quotidiano ingresso in 
piscina, i momenti di relax nell’area sporti-
va, i pranzi e le merende tutti insieme. l’e-
vento è uno stimolo molto importante per 
me stessa e per la mia crescita, ma anche 
per la crescita come atlete e giovani donne 
delle ragazze che partecipano. e credo che 

valorizzi l’immagine di tutto il territorio”.
il campus si aprirà ogni giorno intorno alle 
9 di mattina per concludersi a sera, alle 
19,30. l’abbigliamento tecnico verrà forni-
to dalla Macron. Nello spazio all’aperto di 
piazza pertini verrà poi allestita una vera 
e propria cittadella dello sport con stand, 
gazebo, gonfiabili, striscioni e prodotti in 
esposizione. anche le associazioni di vo-
lontariato dynamo camp e Fondazione 
ospedale Meyer di Frenze avranno un loro 
spazio dedicato. 
ra i servizi proposti dalla società bc sport 
& salute ci sono un bus/navetta andata e 
ritorno da prato alla sede del campus e, 
per chi arriva da più lontano e volesse sog-
giornare tra le bellezze della valdinievole, 
anche due convenzioni con hotel di Mon-
tecatini terme a prezzi speciali: il grand 
Hotel Nizza et suisse di viale verdi e l’Hotel 
giglio di viale bicchierai.

A lezioni da
Maurizia Cacciatori

La campionessa presenta il primo campus di volley
femminile, a Monsummano, del quale è direttrice tecnica
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MoNtecatiNi terMe - intervista 
con Moreno Zinanni, presidente 
della bocciofila Montecatini terme.
Quando ha deciso di entrare nel 
mondo dello sport?
“Ho iniziato nell ’ormai lontano 1970 
avvicinandomi al calcio e più pre-
cisamente entrando nella società 
dell ’allora gs borgo a buggiano. pri-
ma ho fatto il consigliere, poi sono 
diventato copresidente infine ho 
fatto il presidente.
devo dire che già allora ci siamo 
tolti diverse soddisfazioni visto che 
siamo riusciti a portare la squadra 
fino al campionato di eccellenza. un 
risultato ottimo per l ’epoca e per 
le risorse sulle quali potevamo fare 
affidamento. la mia presidenza ha 
riguardato gli ultimi anni ottanta e 
l ’inizio degli anni novanta. dopodi-
ché ho deciso di voltare pagina”.
Quindi cosa ha fatto?
“Ho rilevato il gs Montecatini calcio 
squadra della quale ho avuto il pia-
cere di essere il presidente per ben 
nove anni. anche con i biancoazzur-
ri sono riuscito a togliermi diverse 
soddisfazioni a livello sportivo in 
quanto ho potuto bissare i succes-
si ottenuti col borgo a buggiano ed 
arrivare, anche in questo caso, fino 
al campionato di eccellenza”.
la sua storia col Montecatini però 
ci pare più piena rispetto a quella 
dell ’esperienza borghigiana, o no?
“a Montecatini non sono stati i  ri-
sultati sportivi il  solo motivo di sod-
disfazione. c’è stato molto di più. 
appena arrivato ho iniziato una mia 
battaglia personale per creare prati-
camente dal nulla un settore giova-
nile ed una scuola calcio ed insieme 
a mister amos Mariani e leonardo 
Niccolai siamo riusciti a creare una 
realtà invidiabile.
un altro personaggio che ho nel 
cuore è bruno barni, insieme abbia-
mo vinto il campionato regionale 
allievi nella stagione ’93-‘’94. la 
nostra scuola poteva contare, allo-
ra, circa 250 ragazzi che davano vita 

a undici squadre, compresa la prima 
squadra. inoltre di tutti quei ragazzi 
porto un ricordo nel cuore. a mol-
ti di loro sono stato personalmente 
vicino, aiutandoli in vario modo sia 
per ciò che riguardava lo sport, con 
piccole cose tipo comparare loro le 
scarpe da gioco o farli giocare sen-
za spendere nulla, sia per ciò che 
riguardava la vita.
e fa molto piacere riscontrare che, 
ancora oggi, dopo tanti anni, quan-
do incontro uno dei ‘miei ragazzi’ 
questo mi ringrazia e mi saluta con 
affetto. Queste sono le vere gioie 
legate alla mia esperienza calcisti-
ca a Montecatini. le soddisfazioni 
umane. l’essere riuscito a creare 
una scuola di vita, prima ancora che 
un vivaio calcistico ed aver avuto la 
possibilità di aiutare tanti giovani a 
trovare la loro strada è stato bellissi-
mo. uno di questi è stato giampaolo 
pazzini un altro suo fratello patrizio.
come meraviglioso è scoprire, a di-
stanza di anni, che tutto quello che 
hai fatto, che hai costruito poco a 
poco, ha un’importante valore so-
ciale del quale si accorgono le per-
sone che ti stanno intorno. Queste 
cose sono la vera gratificazione per 
tutto l ’impegno ed i sacrifici fatti 
in una vita. sacrifici ai quali ho co-
stretto anche la mia stessa famiglia, 
che ringrazio per la pazienza che ha 
avuto con me e l ’aiuto ed il soste-
gno che mi ha saputo dare ogni vol-
ta. in particolare mio figlio davide”.
adesso che si può guardare indietro 
come vede la sua vita passata?
“la vedo fatta solo di sport, rappor-
ti umani genuini e calorosi. vedo 44 
anni donati allo sport con circa 20 
passati a fare il presidente, ora di 
una società ora di un’altra. credo 
che in valdinievole, ma forse in tut-
ta la toscana, ci siano pochi presi-
denti che possono vantare una così 
lunga militanza. chi rimane così a 
lungo nello sport lo fa per amore 
vero verso i valori che esso esprime 
e verso le persone”.

ciò porta a dei riconoscimenti?
“personalmente a roma ho avuto il 
piacere di ricevere dalle massime 
autorità sportive italiane una me-
daglia che attesta la mia lunga, anzi 
lunghissima, permanenza in questo 
ambiente.
È anche questa una piccola soddi-
sfazione, ma non è nulla in confron-
to a quelle di cui parlavo poco fa. 
una medaglia non dà il solito calo-
re di un abbraccio sincero o di un 
grazie che le persone ti dicono col 
cuore”.
come mai all ’improvviso ha lascia-
to il calcio ed ha scelto di dedicarsi 
alle bocce?
“all’origine di decidere di abbando-
nare le scene, diciamo così, c ’è un 
dolore. la morte di un caro amico 
piero papini col quale ho condiviso 
tante belle pagine di vita e di sport. 
Quando è venuto a mancare una 
parte di mese se ne è andata con lui 
ed ho preferito allontanarmi. in se-
guito, alcuni anni fa, l ’allora sinda-
co di Montecatini ettore severi mi 
chiese di gestire il  bocciodromo co-
munale che era chiuso e abbando-
nato. contava, probabilmente, che 
con la mia esperienza sarei riuscito 
a risollevarlo. Mi consigliò di accet-
tare la proposta un mio caro amico 
rolando paladini.
per me è stata una sfida entusia-
smante, iniziata nel 1995. come 
sempre mi sono messo all ’opera 
rimboccandomi le maniche, ho ri-
aperto il bocciodromo e costruito 
una società forte che oggi conta 
circa quaranta giocatori e una set-
tantina di soci. dal niente siamo ri-
usciti  a vincere svariati campionati 
ed approdare in serie a.
ci tengo a sottolineare che in to-
scana siamo la sola squadra che mi-
lita in serie a in questo sport e ci 
confrontiamo con realtà assai più 
grandi di Montecatini. ci troviamo 
a sfidare città come treviso l ’aquila 
e addirittura roma che hanno ba-
cini di utenza e risorse, sia umane 

sia economiche, incomparabilmen-
te superiori alle nostre. arrivare a 
questi livelli ha comportato un sa-
crificio enorme, ma ci ha dato pure 
grandi soddisfazioni come quella di 
quest ’anno: la salvezza. anche nel 
2015 Montecatini sarà al via della 
serie a di bocce”.
avete atleti di grande livello, ma c’è 
solo questo al bocciodromo?
“assolutamente no, non c’è solo 
questo perché la mia filosofia, che 
seguo da una vita, non è cambiata 
di una virgola. abbiamo, ad esem-
pio, un gruppo di anziani che viene 
da noi ed ha come punto di riferi-
mento e di raduno il bocciodromo 
che per loro è un vero e proprio 
centro di aggregazione sociale”.
Ha qualche sogno nel cassetto che 
vorrebbe veder realizzato?
“io ho da molti anni due ‘pallini’ in 
testa. i l  primo è quello di creare una 
polisportiva, che comprenda il mag-
gior numero di sport possibili per-
ché con tutti gli anni che ho passa-
to nel mondo dello sport ho capito 
che l ’unione fa la forza. se ci fossero 
tante società che mettono insieme 
risorse, come fanno ad esempio in 
spagna, credo che vedrebbero ben 

presto aumentare i loro risultati po-
sitivi.
i l  secondo ‘chiodo fisso’ che mi tor-
menta, in senso buono ovviamente, 
è quello di riuscire a costruire una 
pista per il  pattinaggio su ghiaccio 
che resti aperta almeno otto - nove 
mesi all ’anno. Magari all ’interno del 
bocciodromo, visto che di spazio 
ne abbiamo a sufficienza. stando a 
contatto con molte famiglie ho ca-
pito che questa è un’esigenza sen-
tita da tanti che, per praticare lo 
sport che amano, sono costretti ad 
andarsene anche fuori regione. già 
cinque anni fa avevo provato a cre-
are questa cosa, non ci sono anco-
ra riuscito ma non demordo voglio 
assolutamente portare a termine il 
mio progetto.
Ma se sono riuscito a fare tanto in 
passato e potrò fare altro in futuro 
lo devo pure a chi mi è stato vicino, 
a chi ho incontrato sulla mia stra-
da. la gente della valdinievole e di 
Montecatini in particolare, che mi 
ha aiutato a spendere la mia intera 
vita per lo sport e per il  sociale. la 
gente che io ringrazio”. 

vito genna

La vita di
un presidente
Un’esistenza spesa per lo sport e

per il sociale aiutando gli altri

MoreNo ZiNaNNi

(iMMagiNe geNtilMeNte coNcessa da Foto goioraNi)
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altopascio - soli nell’area di rigore, bat-
tuti da vento, pioggia e sole. baluardo fi-
nale e linea di demarcazione tra gli avver-
sari ed una rete che deve restare inviolata. 
il portiere è un ruolo affascinante ed in sé 
contiene la massima responsabilità.
la scelta casuale o meno, inizialmente, di 
intraprendere questo “mestiere” è totale. 
dei particolari e dell’istinto fai le tue armi. 
un briciolo di pazzia come ingrediente 
necessario nella mente del numero 1, 
unico, ma soprattutto ultimo giocatore in 
grado di “fare la differenza”. Francesco Fa-
rioli era un portiere, o meglio, lo è ancora. 
Non si smette mai di esserlo realmente.
una carta d’identità indelebile. venticin-
que anni ed un’idea, trasmettere i propri 
sogni e le proprie conoscenze ai portieri 
più piccoli, nuove generazioni di piccoli 
buffon in erba. Nasce da questo ragazzo 
montecatinese l’idea di creare un cam-
pus estivo per portieri ad altopascio: 
“progetto portiere – goalkeaper project”. 
uno staff tecnico composto da tecnici 
qualificati: paolo galardi, preparatore dei 
portieri professionista, iscritto allo specia-
le albo Fgic, paolo tommei, ex portiere 

professionista di Fiorentina, empoli e pisa, 
e l’ideatore, Francesco Farioli, preparatore 
dei portieri della Fortis Juventus (serie d 
girone d) e responsabile area portieri set-
tore giovanile e scuola calcio.
l’idea si avvale anche della consulenza di 
uno staff medico, composto da Francesca 
lecce, docente di psicologia, elettra ter-
zani, nutrizionista sportiva e luca barni, 
noto osteopata montecatinese. trenta 
ragazzi under 18, suddivisi in due setti-
mane, costantemente monitorati con un 
accurato sistema di video match analysis 
che sfrutta anche la modernissima teleca-
mera gopro, per correggerne gli errori e 
migliorare le prestazioni.
Keepersport, azienda leader in ambito 
europeo nella cura dell’abbigliamento 
del portiere, come sponsor tecnico. Que-
ste sono solo alcune delle chiavi di lettura 
per una settimana all’insegna della sco-
perta del ruolo più bello, in un calcio in 
continua e rapida evoluzione. il campus si 
svolgerà le ultime due settimane di giu-
gno, per qualsiasi informazione il numero 
da contattare è 3336326113.

davide lemmi

Progetto 
portiere

A giugno, ad Altopascio, si terrà un
campus per scoprire i nuovi Buffon

larciaNo -  cala il sipario sulla stagio-
ne sportiva 2013/2014 e la larcianese 
può essere sicuramente soddisfatta per 
quanto fatto vedere durante l’annata, 
che si è chiusa con un bilancio positivo 
se si pensa a quali erano le aspettative 
iniziali. ricordiamo che i ragazzi di mister 
paolo tognarelli (al suo terzo campiona-
to consecutivo alla guida della squadra 
viola) si sono classificati quarti al termi-
ne del campionato di eccellenza, guada-
gnando così un posto utile per i play-off, 
che la larcianese non disputava da sette 
stagioni.
durante questi otto mesi di torneo tante 
sono state le soddisfazioni per capitan 
Nicola pinto e compagni come ad esem-
pio l’ottimo inizio di campionato con su-
bito tre vittore di fila, i successi nei derby 
con Monsummano e pesciauzzanese, le 
vittorie in trasferta, la lunga striscia di 
imbattibilità durata tante giornate con la 
porta del portiere colombo rimasta in-

violata per moltissimi minuti. tutto ciò a 
dimostrazione del fatto che la larcianese 
è stata tra le squadre protagoniste della 
stagione.
anche in coppa italia la larcianese è 
approdata fino alla semifinale giocata 
sul campo della bucinese, dal quale è 
uscita sconfitta ingiustamente al  termi-
ne di 120 minuti resi roventi da alcune 
discutibili decisioni arbitrali. Nei play-
off del campionato la larcianese dove-
va assolutamente vincere la prima gara 
che si disputava domenica 27 aprile sul 
campo del castelnuovo garfagnana, che 
si era classificato al terzo posto, invece la 
partita si è chiusa con una sconfitta per 
due reti ad una. in quella occasione la 
larcianese ha giocato una buonissima 
gara, passando addirittura in vantaggio, 
poi però i padroni di casa sono riusciti a 
ribaltare il risultato. con un pizzico di at-
tenzione in più la squadra viola poteva 
benissimo arrivare alla finale comunque 

si può dire che la viola è uscita a testa 
alta.
anche a livello giovanile è stata una 
buon annata, con la formazione Juniores 
guidata da mister costa che ha chiuso il 
campionato regionale al quinto posto. 
da segnalare la convocazione in rap-
presentativa regionale che si è meritata 
il giovane centrocampista classe ‘95 an-
drea borselli, autore di una buonissima 
stagione. anche il ds piero beneforti fa 
un’analisi molto positiva del campionato 
appena terminato. “ complimenti a tut-
ti i ragazzi – dice il dirigente viola - che 
hanno dimostrato l’attaccamento alla 
maglia viola. un ringraziamento speciale 
va di diritto allo staff tecnico, agli spon-
sor ed a tutti i volontari che ci aiutano a 
portare avanti l’attività sportiva. per il fu-
turo la larcianese non potrà fare il passo 
più lungo della gamba, ma sicuramente 
si farà trovare pronta ai nastri di partenza 
della prossima stagione”

Larcianese una 
stagione sopra

le righe
Molto soddisfatti i dirigenti larcianesi per quanto fatto 

dalla prima squadra e dagli Juniores nel corso dell’anno
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larciaNo - ben 57 team si sono presentati 
al via della quarta edizione della “staffetta 
3x4 km centocampi” organizzata nell’area 
ricreativa vicino alla piscina intercomunale di 
larciano – lamporecchio dall’ atletica vinci 
con il patrocinio dei comuni di lamporec-
chio e larciano.
successo per la formazione Mista composta 
da antonio Zapparata, andrea gesi e Fe-
derico Meini che chiude in 38’37”, seconda 
posizione per la galla pontedera atletica 
(roberto Maranghi, ioannis Magkriotelis, 
remo arrighi)in 38’42” e terzo gradino del 
podio per la mista composta da Mattia Mi-
lani, antonio prestianni, adriano curovich 
arrivata dopo 53”, ai piedi del podio i terzetti 
formati da emiliano Mazzei - davide tognne-
ri - andrea Nannizzi (orecchiella garfagna-
na) Michael politano - Fabio segalla - ayoub 

Malih (mista) seste e settime le formazioni 
dell’atletica vinci composte rispettivamente 
da luca giannoni - gabriele bartolucci - silia-
no antonini e da Matteo crudeli - daniele io-
dice - alberto chiavacci, ottavo posto per la 
mista gherardo collini - luigi ocone - Matteo 
Masoni, nono della toscana atletica (lorenzo 
veca - lorenzo casini - Mattia treve) e deci-
mo il trio misto con daniele Milani - andrea 
Forgione - Marco gasperini. Nei veterani 
primo posto a la galla pontedera atletica 
con Maurizio lorenzetti, claudio carlotti 
e roberto Mazzantini in 42’32”, seconda la 
mista formata da Francesco Frediani, Fabio 
belletti e alessandro osimanti a 1’50” e terza 
la silvano Fedi pistoia con graziano petrucci, 
alessandro giovannetti e pasquale bocchic-
chio a 2’03”.
anche nei veterani argento primato per la 

galla pontedera atletica grazie a riccardo 
bettini, Moreno aiello e uliviero pancelli che 
ottengono il tempo di 46’18” seguiti dalla 
mista con giuseppe iacopetti, Nicola cernic-
chiaro e santi santangelo dopo 35” e terza la 
mista con rinaldo bolognesi, roberto Mei e 
stefano balestri a 1’04”. Nelle donne afferma-
zione del terzetto misto composto da ilaria 
butti, elena costantos, claudia Finielli con 
un totale di 46’03”, a 2’32 la galla pontedera 
(simona prunea,barbara Martini,gianfranca 
secci), a 4’03” il team misto con roberta tori, 
giulia galgani,alessandra cozzi, seguono 
nell’ordine la silvano Fedi pistoia (elena scia-
bolacci, Francesca andreotti, elisa dami) e la 
formazione “b” della stessa società (cristina 
Mannello, Francesca Nobili, paola pignanelli).

giancarlo ignudi

Successo di
partecipanti alla 
“Centocampi” 
La manifestazione organizzata dall’Atletica

Vinci è stata un successo

pistoia - È un momento davvero d’oro 
per tiziano obino (alto reno) che dopo 
essersi imposto il giorno della festa dei 
lavoratori nel trofeo “primo Maggio” a 
pistoia si è ripetuto a iano nel 9° trofeo 
“artidoro berti”, gara organizzata dal-
la silvano Fedi pistoia e valida come 
campionato provinciale uisp di corsa 
in montagna e come 32° trofeo “primo 
Maggio” - 18° trofeo “cral breda”.
oltre 250 i podisti che si sono dati ap-
puntamento sulla collina pistoiese e 
che si sono in gran parte dati battaglia 
sui 10500 metri della corsa competitiva 
conclusa dal podista emiliano in 42’49”, 
dietro di lui a 24” Michael politano (ca-
stelfranchese), a 47” giacomo bugiani 
(silvano Fedi pistoia) e più distanti Fabio 
sommariva (podistica Fattori Quarrata) 
e Marco parigi (il Fiorino sesto Fiorenti-
no).
anche nei veterani giuliano burchi (la 
stanca valenzatico) conferma di essere 
in grande forma ed oltre a terminare 
7° in 44’38” vince la categoria davanti 
ad aldo torracchi (Nuova atletica la-
stra) e alessandro giovannetti (silvano 
Fedi pistoia) gradino più alto del podio 
negli argento per gerardo biacchi (cai 

pistoia) che chiude in 48’14 superando 
roberto Mei (silvano Fedi) e roberto 
corradossi (cai pistoia), negli oro infine 
il primato è andato in di 57’37” a Norico 
cenci (pieve a ripoli) che ha superato 
giuseppe Meini (individuale) e vittorio 
vitali (alto reno).
l’autentica leader della gara femminile è 
stata con il tempo di 48’37” anna laura 
Mugno (lammari) giunta 2’08” prima di 
alessandra cozzi (atletica castello), ter-
zo gradino del podio di gianfranca secci 
(silvasno Fedi pistoia), ai piedi lorenza 
strozzi (atletica casorate) e amelia Nar-
dini (parco alpi apuane). lucia donati 
(la stanca valenzatico) è stata la miglio-
re in 58’51” nelle veterane superando di 
2” liuccia grassi (atletica signa), terza 
piazza per Nadia Monteverdi (silvano 
Fedi pistoia) mentre la “solita” eni vitto-
rini (toscana atletica empoli) in 1 ora 
09’59” domina le argento e a distanza 
siderale arrivano sul podio pure Marta 
biagini e rosaria david, tutte e due della 
silvano Fedi pistoia. classifica per socie-
tà dominata con 50 iscritti dalla silvano 
Fedi pistoia, seconda piazza per l’ avis 
copit (28) e terzo il cai pistoia (24).

giancarlo ignudi

Tiziano 
Obino

straccia tutti
Momento eccezionale per il

portacolori dell’Alto Reno che vince 
alla grande la competizione di Iano

Obino cala il tris
La corsa del portacolori dell’Alto reno è assolutamente 

inarrestabile. Sbaraglia il campo degli avversari
con una facilità impressionante

larciaNo - tris di vittorie per tiziano obi-
no (alto reno) che dopo pistoia (ospeda-
le) e iano si aggiudica anche “corriamo... 
per la solidarietà” che la croce rossa 
italiana di Quarrata e la podistica Fattori 
hanno organizzato nella città del mobile 
su un percorso di chilometri 8,500. 
l’atleta emiliano nel tempo di 28’25” ha 

avuto la meglio sul podista locale Fabio 
sommariva (podistica Fattori) di 55” e sa-
muele cecchi (la stanca valenzatico) di 
1’09”, seguono poi Federico badiani (se-
ven club)e giacomo bugiani (silvano Fedi 
pistoia). aldo torracchi (Nuova atletica 
lastra) ottiene il primo posto nei veterani 
correndo in 30’13” seguito da Mileno Fre-

diani (atletica lamporecchio) a 34” e ter-
zo claudio Falasca (atletica vinci) a 1’14”. 
rinaldo bolognesi (Massa e cozzile) vince 
negli argento nel tempo di 32’19” aven-
do la meglio su roberto Mei (silvano Fedi 
cral breda)lasciandolo a 59”, terzo posto 
per giuseppe Jacopetti (Nuovva atletica 
lstra) a 1’54”. gianfranca secci sale sul 

podio più alto nella gara assoluta donne 
correndo gli 8500 meyti in 34’55” seguita 
a 1’44” da laura Migliori (gli spuntati) e a 
1’56” da elisabetta caporali (silvano Fedi) 
poi debora collantuono (gli spuntati) e 
Maria anzalone (atletica prato). ennesimo 
successo per silvana de pasquale (il Fiori-
no) nelle veterane che ferma il cronome-

tro sul tempo di 38’15, seguita da patrizia 
Franchi (cai pistoia) a 2’55” terzo posto per 
Maria pasquariello (atletica prato) a 5’30”. 
Nella classifica per società vittoria per la 
stanca valenzatico con 24 iscritti, davanti 
a silvano Fedi(17) e avis copit pistoia (14).

d. i. 
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PUBBLICITA’ ELETTORALE

Maura Banti
Erica Birindelli
Alfio Dal Porto
Davide Ferretti

Simona Fortina
Valentina Fuiz

Lisa Guidi
Bruno Ialuna

Silvia Marchi
Massimo Morini

Francesco Moschini
Caterina Pizzimenti

Stefano Romani
Sandro Schiavelli
Pierangelo Trinci

Marica Ugoni Marchetto

VOTACI COSÌ

Ricorda che
E’ possibile esprimere

2 preferenze purché siano

di sesso diverso e appartenenti

alla stessa lista

Si vota solo
domenica 25 maggio

dalle 7,00 alle 23,00

Nuove espulsioni

di indesiderabili

Sostegno alle Società Sportive Cittadine

Tolleranza zeroverso chi delinque

Potenziamento

degli spazi culturali creati 

dall’amministrazione Bellandi


